
1.1 FASE DI LAVORO: ALLESTIMENTO CANTIERE IN AMBIENTI CONFINATI 
Trattasi dell’allestimento di un cantiere per l’esecuzione di lavori in ambienti confinati, che, 
essendo più complesso rispetto ai normali cantieri, deve essere pianificato a tavolino. In 
particolare, l’attività comporta l’esecuzione delle seguenti fasi: 

o Transennare la zona operativa per un raggio di 8 mt dal passo d’uomo; 
o Installare i cartelloni in dotazione segnalanti pericoli e divieti e posizionare gli estintori 

secondo le disposizioni di legge; 
o Controllare le attrezzature in dotazione mediante apposito check-list; 
o Vestizione del personale con appositi indumenti; 
o Scollegare tutte le utenze esterne (acqua, elettricità, ecc.) ed esporre il cartello 

“Pericolo, lavori in corso: non inserire le utenze disinserite”; 
o Collegare tutte le masse metalliche relative alle attrezzature utilizzate alla rete 

dell’impianto di terra; 
o Apertura del chiusino sul pozzetto passo d’uomo e ventilazione forzata; 
o Accurata pulizia del pozzetto con attrezzi antiscintilla ed aspirazione dell’acqua e dei 

fondami presenti; 
o Scollegare le tubazioni di aspirazione e sfiato del serbatoio; 
o Sigillare con appositi tappi le tubazioni di aspirazione e sfiato, tali da evitare 

percolamenti all’interno del pozzetto; 
o Controllare mediante asta metrica e tabella di ragguaglio la quantità di prodotto 

contenuto in cisterna ed estrarre il prodotto tramite pompa e travaso in un altro 
serbatoio; 

o Predisporre il collegamento di messa a terra del serbatoio; 
o Aerazione (naturale e/o artificiale) per un congruo periodo di tempo prima dell’accesso;  
o Proseguire la ventilazione/aspirazione forzata dei gas presenti all’interno del serbatoio 

con l’apposita attrezzatura fino al raggiungimento dei valori di LEI inferiori all’8%. 
o Aspirazione dei fondami presenti all’interno del serbatoio con specifica attrezzatura, 

prevista per lavori in presenza di vapori esplosivi; 
o Verificare la percentuale di ossigeno e l’assenza di contaminanti e/o atmosfere 

esplosive; 
o Posizionare la scaletta in alluminio nel passo d’uomo del serbatoio, per consentire 

l’ingresso dell’operatore che dovrà eseguire i lavori all’interno dello spazio confinato; 
o Predisporre le attrezzature necessarie per gli interventi di soccorso e/o d’evacuazione; 

 
 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 
o Impianti elettrici antideflagranti 
o Compressore a filtrazione aria respirabile 
o Impianti di ventilazione antideflagranti 
o Filtri a carboni attivi per filtrazione vapor 
o Ossimetro portatile 
o Esplosimetro 
o Rilevatori elettronici per gas infiammabili e/o tossici 
o Sensori catalitici per la rivelazione di gas infiammabili in aria 
o Tripode con argano per estrazione operatore  
o Utensili antiscintilla 
o Lampada  

 
 Opere provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere provvisionali: 
o Scala di accesso 
o Funi e cinghie 

 
 Sostanze/Preparati Pericolosi 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti sostanze pericolose: 
o Gas 
o Vapori 
o Acidi 
o Fumi 
o Polveri 



 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Asfissia e soffocamento (per mancanza di 
ossigeno) 

Possibile Significativo Notevole 

Avvelenamento (per inalazione o contatto 
epidermico) 

Possibile Significativo Notevole 

Incendio ed esplosione (per presenza di 
gas, vapori infiammabili, liquidi 
infiammabili, polveri combustibili) 

Possibile Significativo Notevole 

Rumore Possibile Significativo Notevole 

Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

Caduta dall'alto  Possibile Significativo Notevole 

Rischio biologico Possibile Significativo Notevole 

Rischio psicologico (claustrofobia, 
monotonia, condizioni di emergenza) Possibile Significativo Notevole 

Ergonomia (posture di lavoro disagevoli) Possibile Significativo Notevole 

Microclima (caldo, freddo, umidità, calore 
radiante, ventilazione) Possibile Modesto Accettabile 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione, alle Linee Guida dell’ISPESL per la 
corretta applicazione dell’art. 66 del D.Lgs. 81/08  “Lavori in ambienti sospetti di 
inquinamento”  e al D.P.R. n° 177/2011 «Regolamento per la qualificazione delle 
imprese e dei lavoratori autonomi operanti in ambienti sospetti d’inquinamento o 
confinati». 

 Tutti i lavoratori in ambienti confinati devono essere adeguatamente informati, formati 
e addestrati alla loro mansione specifica, tenendo conto dei seguenti aspetti: 
esposizione ai rischi chimici, ai rischi fisici, ai rischi infortunistici, condivisione e 
padronanza delle procedure e modalità operative necessarie per ridurre al minimo i 
rischi lavorativi, utilizzo corretto dei DPI (anche di III categoria, per i quali è 
obbligatorio un addestramento specifico) e delle relative indicazioni e controindicazioni 
all’uso, significato della segnaletica di sicurezza e degli allarmi ottico/acustici, gestione 
ed esecuzione delle procedure di salvataggio/evacuazione.  

 Prima dell’accesso nei luoghi di lavoro, tutti i lavoratori impiegati nelle attività 
(compreso, eventualmente, il datore di lavoro) devono essere puntualmente e 
dettagliatamente informati dal datore di lavoro committente di tutti i rischi che possono 
essere presenti nell’area di lavoro (compresi quelli legati ai precedenti utilizzi). È 
previsto che tale attività debba essere svolta per un periodo sufficiente e adeguato allo 
scopo della medesima e, comunque, non inferiore ad un giorno. 

 Impiegare lavoratori con sufficiente esperienza per quel tipo di attività da eseguire 
(percentuale non inferiore al 30% della forza lavoro e con esperienza almeno triennale 
in attività in “ambienti confinati”) e verificare che abbiano ricevuto adeguata 
informazione sui rischi correlati al particolare ambiente di lavoro, formazione specifica 
per ogni lavoratore in funzione della propria attività lavorativa ed addestramento.  

 Prima di effettuare le attività negli spazi confinati è necessario ottenere il “permesso di 
lavoro”, ossia l’autorizzazione al lavoro come strumento volto ad assicurare che tutti gli 
elementi del sistema sicurezza siano stati messi in atto prima che ai lavoratori venga 
permesso di entrare e/o lavorare in spazi confinati. L’autorizzazione è altresì uno 
strumento di comunicazione tra il datore di lavoro, il preposto e i lavoratori. 

 Prima di iniziare l’attività, effettuare un’attenta ricognizione al fine di individuare i 
potenziali rischi presenti nelle immediate vicinanze dell’area di cantiere dovuti, anche, 
all’eventuale presenza di attività condotte da terzi. 

 Individuare quanto necessario alla cantierizzazione (recinzioni mobili, segnaletica 
stradale, agenti estinguenti, cartellonistica di sicurezza ecc). 



 Predisporre quanto necessario (per esempio, opere provvisionali, scale, tripode con 
argano ecc.) per l’accesso all’ambiente di lavoro e la strumentazione necessaria al 
controllo degli ambienti (esplosimetro, rilevatore di O2, CO, ecc…) 

 Verificare che siano state eseguite le necessarie messe in sicurezza dell’ambiente di 
lavoro (disattivazione dei circuiti elettrici, flangiatura delle tubazioni o lucchettatura 
delle valvole di intercettazione) applicando su tutti i punti di scollegamento, 
intercettazione, sezionamento i cartellini con l’indicazione “Lavori in corso non 
effettuare manovre” datato e firmato congiuntamente dal supervisore ai lavori e 
dall’incaricato del committente. 

 Verificare la messa a terra delle masse metalliche di tutte le apparecchiature impiegate 
(per esempio, estrattore vapori, autospurgo, gruppo elettrogeno ecc.) realizzando 
l’equipotenzialità con l’impianto di terra presente. 

 Ventilare con l’estrattore vapori fino al raggiungimento di valori inferiori al LEL 
verificato con l’ esplosimetro a cura del supervisore ai lavori. Le attività potranno 
continuare dopo il raggiungimento di questa condizione. La portata dell’estrattore deve 
essere tale da garantire almeno 20 ricami aria/ora dell’ambiente confinato. 

 Organizzare l’assistenza dall’esterno (per esempio, autorespiratori, ricetrasmettitori 
ATEX) con uno o più lavoratori situati presso l’apertura che dovranno restare 
costantemente in contatto con chi accederà all’ambiente di lavoro. 

 Predisporre un adeguato sistema di comunicazione tra il personale presente all’interno 
e all’esterno dell’ambiente confinato per consentire una rapida chiamata in caso di 
emergenza.  

 Gli addetti al soccorso devono essere addestrati, essere in numero sufficiente ad 
eseguire l’intervento di soccorso, pronto all’occorrenza ed in grado di utilizzare gli 
equipaggiamenti in dotazione (ad esempio, autorespiratori, linee di vita, 
equipaggiamenti di rianimazione). 

 Utilizzare unicamente attrezzatura antiscintilla o antideflagrante ATEX. 
 Il lavoratore deve essere dotato di idonei DPI di posizionamento, trattenuta, discesa, 

salita e di arresto caduta, incluse le linee di vita collocate intorno al punto di accesso 
degli spazi confinati.  

 Devono essere garantiti idonei sistemi o mezzi di illuminazione in relazione alle 
caratteristiche dell’ambiente e alla tipologia di intervento da effettuare. Anche in questo 
caso, dove ci possono essere potenziali atmosfere esplosive o infiammabili, è 
necessario impiegare attrezzi in grado di non produrre scintille e disporre di lampade 
opportunamente protette e sistemi d'illuminazione schermati. 

 Nei lavori in spazi confinati, dove i lavoratori sono esposti a rischi particolarmente 
elevati per la loro salute e sicurezza, devono essere adottati i Dispositivi di Protezione 
Collettiva (DPC). I rischi residui, che non possono essere soppressi dai DPC, devono 
essere eliminati o ridotti mediante l’uso di Dispositivi di Protezione Individuale (DPI).  

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF. NORMATIVO 

Inalazione di gas 
e vapori tossici 

 

 
Autorespiratore ad 
aria compressa per 
spazi confinati, 
fornito di bombola e 
maschera pieno 
facciale 3S-PF. 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 137(2007) 
Dispositivi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Autorespiratori a circuito 
aperto ad aria compressa 
con maschera intera - 
Requisiti, prove, marcatura. 
UNI EN 148-3(2000) 
Apparecchi di protezione 



RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF. NORMATIVO 

delle vie respiratorie - 
Filettature per facciali - 
Raccordo filettato M 45 x 3 

Esposizione ad 
aerosol di gas e 
vapori acidi 

Maschera con 
filtri per vapori 

acidi 
 

 

Maschera a pieno 
facciale in gomma 
policloroprenica 
completa di filtri B2P3 
intercambiabili per 
gas acidi e polveri  
 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 148 (2000) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie- 
Filettature per facciali - 
Raccordo con filettatura 
centrale. Parte, 1,2 e 3   

Inalazione di 
fibre e polveri 

Maschera pieno 
facciale 

 

Maschera con filtro 
antipolvere tipo P3 a 
facciale totale e 
fattore di protezione 
non inferiore a 400 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 143(2007) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - Filtri 
antipolvere - Requisiti, 
prove, marcatura 

Esposizione ad 
aerosol di gas, 
fumi e vapori 

Maschera con 
filtri per vapori 

organici 
 

 

Semimascherina 
FFABE1P3 in gomma 
ipoallergenica dotata 
di due filtri 
intercambiabili per 
vapori organici, gas 
vapori inorganici, gas 
acidi e polveri, con 
valvola di 
espirazione. 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149(2009) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie. 
Semimaschera filtrante 
antipolvere. Requisiti, 
prove, marcatura 

Presenza di fumi 
di incendio o 
mancanza di 

ossigeno. 
 

Autorespiratore di 
emergenza ad aria 
compressa fornito 
completo di bombola 
da 3 litri. 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 1146(2006) 
Dispositivi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Autorespiratori ad aria 
compressa a circuito aperto 
con cappuccio, per la fuga - 
Requisiti, prove, marcatura 

Inalazione di gas 
da incendio 

 

Cappuccio di 
emergenza in PVC 
dotata di mascherina 
oro-nasale con filtro 
per proteggere dai 
gas prodotti 
dall’incendio, incluso 
l’ossido di carbonio 
(CO) 
 
 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 403(2005)  
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie per 
autosalvataggio - 
Dispositivi filtranti con 
cappuccio per la fuga dal 
fuoco - Requisiti, prove, 
marcatura 



RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF. NORMATIVO 

Esposizione a 
prodotti chimici 

Tuta protettiva 
con cappuccio 

 

 

Tuta in materiale 
antiacido in modo da 
evitare che i prodotti 
vengano a contatto 
con la cute 
 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 14325 (2005) 
Indumenti di protezione 
contro prodotti chimici -
Metodi di prova e 
classificazione della 
prestazione di materiali, 
cuciture, unioni e 
assemblaggi degli 
indumenti di protezione 
chimica. 
UNI EN 14605 (2009) 
Indumenti di protezione 
contro agenti chimici liquidi 
- Requisiti prestazionali per 
indumenti con collegamenti 
a tenuta di liquido (Tipo 3) 
o a tenuta di spruzzi (Tipo 
4), inclusi gli articoli che 
proteggono solamente parti 
del corpo (Tipi PB [3] e PB 
[4]) 
UNI EN ISO 13982 
(2011) 
Indumenti di protezione per 
l'utilizzo contro particelle 
solide - Parte 1: Requisiti 
prestazionali per indumenti 
di protezione contro 
prodotti chimici che offrono 
protezione all'intero corpo 
contro particelle solide 
disperse nell'aria 
(indumenti tipo 5) 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante gli 
interventi di 
manutenzione 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei 
luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla 
presenza di materiali 
e/o attrezzi che 
possono causare 
fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Probabilità di 
irritazione 

cutanea durante 
l’esposizione a 
prodotti chimici 

Guanti di 
protezione 

 

Guanti in gomma 
pesante o neoprene, 
resistenti ad agenti 
chimici aggressivi ed 
irritanti 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 374(2004) 
Guanti di protezione contro 
prodotti chimici e 
microrganismi.  Parte, 1,2 e 
3 

Ferite, tagli e 
lesioni per 
caduta di 

Scarpe 
antinfortunistich

e 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.6 del D.lgs. n.81/08 



RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF. NORMATIVO 

materiali o 
utensili vari 

 

abrasioni/perforazion
e/ferite degli arti 
inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (08) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

 
Esposizione a 

prodotti chimici  

 
Stivali di 

protezione 
 

 

 
 
Stivali in PVC 
antiacido con suola 
antiscivolo resistente 
agli agenti aggressivi  
 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 13832-1(2007) 
Calzature di protezione 
contro agenti chimici - 
Parte 1: Terminologia e 
metodi di prova 

Irritazione delle 
mucose oculari  

Occhiali di 
protezione 

 

 
 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati 
anti graffio, con 
protezione laterale 
 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 
cintura di 
sicurezza 

 

Imbracatura per la 
prevenzione da 
caduta di persone che 
lavorano in altezza. 
Da utilizzare con 
cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  punti 3, 4 
n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361 (2003)   
Dispositivi di protezione 
individuale contro le cadute 
dall'alto. Imbracature per il 
corpo. 
UNI  EN 1496 (2007)  
Dispositivi individuali per la 
protezione contro le cadute 
- Dispositivi di 
sollevamento per 
salvataggio 

 
 
 
 

 



1.2 FASE DI LAVORO: RECINZIONE DEL CANTIERE 

 

Si prevede la realizzazione della recinzione di cantiere con paletti di 
ferro o di legno e rete di plastica arancione. I paletti saranno infissi 
nel terreno per mezzo d'idonea mazza di ferro. Si prevede la 
installazione di idoneo cancello realizzato fuori opera, in legno o in 
ferro, idoneo a garantire la chiusura (mediante lucchetto) durante le 
ore di inattività ed il facile accesso ai non addetti. Si prevede, infine, 
la collocazione dei cartelli di segnalazione, avvertimento, ecc., in 
tutti i punti necessari. 

Fasi previste : Infissione paletti nel terreno e sistemazione rete di plastica; preparazione delle 
buche mediante scavo manuale con badile per porre in opera le colonne di sostegno delle ante 
dei cancelli e getto del calcestruzzo, previo ancoraggio, con elementi di legno delle colonne 
stesse. Collocazione su appositi supporti dei cartelli segnalatori con l'uso di chiodi, filo di ferro, 
ecc. 
 
 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Autocarro 
o Piccone 

 
 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette 
modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 
lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Prima di iniziare i lavori, effettuare un sopralluogo accurato per rilevare la presenza 
nell'area interessata di elementi pericolosi intrinseci al cantiere (quali la presenza di 
condutture del gas ed acqua, di linee elettriche interrate, telefono, ecc.) interferenti con 
le operazioni da eseguire 

 Vietare l’avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente addetti 
a tali lavori 

 Vietare la presenza di persone nelle vicinanze delle macchine 
 Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta 

movimentazione di carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore a quello stabilito dalle norme 
vigenti da parte di un singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa 



va movimentata con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo 
(Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Adottare sistemi di ausilio (piattaforme di sollevamento e discesa a servizio dei mezzi di 
trasporto, trans-pallet a conduzione manuale, ecc.) per ridurre i carichi trasportati. 
(Art. 168 – Allegato XXXIII come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine 
di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Lesioni per 
contatto con  
materiali 
movimentati 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per 
caduta di 
materiali 
movimentati  

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni
/perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 
Metodi di prova per 
calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 
 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 
4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - 
Requisiti, prove, 



marcatura. 

 

 

FASE DI LAVORO: ALLACCIAMENTI ALLA RETE ELETTRICA 

 

Connessione dell'impianto di utenza alla rete di distribuzione dell'energia 
elettrica. E' realizzato dal distributore locale con la posa della presa 
(l'impianto che collega il contatore alla rete di distribuzione) e del contatore. 
Generalmente si compone dei seguenti elementi: cabina di trasformazione, 
armadio di allacciamento, cassetta d’introduzione, apparecchiatura 
magnetotermica, tubo proteggi cavo, cavo di allacciamento, messa a terra, 
contatore. 

Gli allacciamenti possono essere suddivisi nelle seguenti tipologie: 
o Allacciamenti definitivi:ossia quelli permanenti, eseguiti mediante cavi sotterranei; 
o Allacciamenti monofase: realizzati per piccoli impianti, come cabine telefoniche, 
distributori automatici di biglietti, ecc… 
o Allacciamenti provvisori per cantieri: che viene smontato al termine dei lavori alla 
messa in esercizio del nuovo allacciamento definitivo; 
o Allacciamenti manifestazioni temporanee: ossia quelli provvisori per feste, 
manifestazioni, spettacoli, ecc… 
o Allacciamenti illuminazione pubblica; 
o Allacciamenti illuminazione speciali, per impianti natalizi, cartelli luminosi ecc. 
 
 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 
o Miniescavatore 
o Martello pneumatico 
o Utensili manuali  
o Utensili elettrici 
 
 Sostanze Pericolose 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose: 
o Polveri inerti 
 
 Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti opere provvisionali: 
o Andatoie e passerelle 
 
 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Folgorazione - Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

o Investimento (presenza di automezzi) Possibile Significativo Notevole 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Proiezione di schegge e materiali Possibile Significativo Notevole 

o Posture incongrue  Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Possibile Significativo Notevole 

o Vibrazioni Possibile Significativo Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 



 
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 
 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 
esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a del D.lgs. 
n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 
 L’allacciamento di una nuova utenza deve essere eseguito dal distributore locale di energia 
elettrica 
 Gli allacciamenti per potenze disponibili sino a 100 kW devono essere effettuati in bassa 
tensione, salvo richiesta motivata del cliente 
 Per ogni unità immobiliare e le sue eventuali pertinenze deve essere realizzato un unico 
allacciamento. Solo in caso di abitazioni alimentate in bassa tensione può essere richiesto un 
allacciamento aggiuntivo destinato esclusivamente ad alimentare di pompe di calore per il 
riscaldamento degli ambienti 
 Il contatore deve essere installato in una posizione tale da poter essere raggiunto dal 
personale inviato dal distributore anche se il cliente è assente. In caso di proprietà recintate 
deve essere installato al limite della proprietà con accesso diretto dalla strada 
 In caso di edifici con più unità immobiliari, i contatori devono essere installati in modo 
centralizzato in un apposito vano 
 Per le forniture in media tensione, la cabina di trasformazione deve essere realizzata da chi 
richiede l’allacciamento, che deve anche rendere disponibile un locale con agevole accesso da 
strada aperta al pubblico per la posa dei contatori 
 Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro 
al fine di individuare l'eventuale esistenza di linee elettriche interrate e stabilire le idonee 
precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione 
 Vietare il trasporto di terze persone sulle macchine operatrici 
 Allontanare uomini e mezzi dal raggio di azione delle macchine operatrici 
 Verificare che i cavi per posa interrata siano sempre dotati di guaina protettiva, protetti 
contro lo schiacciamento, quando si prevede in superficie il passaggio di mezzi pesanti, protetti 
contro i danni che possono essere provocati da eventuali scavi manuali, ma soprattutto da 
scavi che prevedono l'impiego di mezzi meccanici 
 L’esecuzione di lavori deve essere affidata a lavoratori abilitati dal datore di lavoro ai 
sensi della pertinente normativa tecnica riconosciuti idonei per tale attività (Art. 71 comma 7 
del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 
 Prima di dare inizio all’esecuzione dei lavori, il preposto ai lavori deve verificare che i 
lavori siano  eseguibili nel rispetto della norma  
 Verificare che le attrezzature collettive da utilizzare, ad un controllo a vista, risultino 
efficienti 
 Verificare che le masse non protette contro i contatti indiretti, e con cui si possa venire 
a contatto durante i lavori, non siano in tensione 
 Comunicare agli addetti le informazioni necessarie per lo svolgimento dei lavori   
 Segnalare al preposto ai lavori eventuali imprevisti che dovessero sopravvenire nel 
corso dei lavori 
 Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 
carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 
106/09) 
 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 
106/09) 
 Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed 
individuare il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 
168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 
 Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come 
modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 
 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine 
di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art 192 del D.lgs. n.81/08 
così come modificato dal D. Lgs. n. 106/09) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 così come modificato dal D. Lgs. n. 106/09 ) 



 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art.77 del 
D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D. Lgs. n. 106/09) 
 
 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Elettrocuzione 

Guanti dielettrici 

 

Guanti in lattice naturale 
speciale con un alto 
potere di isolamento 
elettrico. 
I guanti dielettrici 
devono essere utilizzati 
con dei sovra-guanti in 
pelle 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 60903 Guanti 
di protezione isolanti  da 
contatto con parti sotto 
tensione 

Elettrocuzione 

Elmetto con visiera 
incorporata 

 

Calotta in policarbonato 
ad alta resistenza, 
completo di frontalino 
proteggi visiera, dotato 
di alto potere dielettrico. 
 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397 (2001)  
Elmetti di protezione per 
l’industria 
UNI EN 13087-8 
(2006)  Elmetti di 
protezione- Metodi di 
prova- Parte 8: Proprietà 
elettriche. 

Impiego di 
utensili rumorosi 
durante le 
lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione 
delle coppe auricolari, 
mentre i cuscinetti 
sporchi ed usurati si 
possono facilmente 
sostituire  

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 
1: cuffie 

Elettrocuzione 

Stivali isolanti 

 

Tronchetti dielettrici 
realizzati in caucciù 
foderati in cotone con 
suola antisdrucciolevole  
resistente all'usura. 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 
Metodi di prova per 
calzature. 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Tuta da lavoro da 
indossare per evitare che 
la polvere venga a 
contatto con la pelle 
 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 
4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09  



 

aerosol a base acquosa 
di materiale particellare 
>= 0,02 micron.  

UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - 
Requisiti, prove, 
marcatura. 

 
 

AREA STOCCAGGIO MATERIALE DI RISULTA 
In presenza di lavorazioni di demolizione e/o scavi occorre individuare nel cantiere delle aree 
per l’accatastamento temporaneo del materiale di risulta, in attesa che lo stesso vengo 
trasportato a discarica autorizzata. 
 

SCHEDA TECNICA 
L’area viene scelta in modo tale da non interferire con le zone di passaggio e da non creare 
pericoli di franamento. 
E’ vietato predisporre depositi di materiali sul ciglio degli scavi ed accatastamenti eccessivi in 
altezza. 
Il materiale deve essere accatastato in modo razionale e tale da evitare crolli intempestivi o 
cedimenti pericolosi. 
Deve essere fatto divieto di gettare materiale tossico o nocivo. 
Le aree di stoccaggio del materiale devono essere posizionate all’interno del cantiere in aree 
all’aperto, tenendo conto di: 

o un facile accesso ai mezzi per lo scarico materiale 
o non essere di intralcio per le altre lavorazioni del cantiere 

L’area di stoccaggio non deve creare pericolo alla movimentazione delle macchine all’interno 
del cantiere. 
Le zone di stoccaggio delle macerie devono essere delimitate da robusta e duratura recinzione 
e segnalate attraverso apposita cartellonistica, dove deve essere indicato il codice del rifiuto e 
la descrizione dello stesso (rifiuti misti dell’attività di costruzione e demolizione). 
Normativa di riferimento 

D. Lgs. 81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09 

 
 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per 
caduta di 
materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni
/perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  



chiodi, ferri, ecc. antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

UNI EN ISO 20344 
(2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 
4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - 
Requisiti, prove, 
marcatura. 

 



 

AREA DI CARICO E SCARICO DI MATERIALI  
E’ necessario allestire nel cantiere un’area apposita destinata al carico e/o scarico di materiali.  
 

SCHEDA TECNICA 
Le zone di carico e scarico del materiale devono essere posizionate all’interno del cantiere in 
aree all’aperto, in base ai seguenti criteri di scelta: 

o vicinanza con l’accesso al cantiere dei mezzi di trasporto  
o vicinanza con i punti di installazione dei mezzi di sollevamento verticale 
o non essere di intralcio per le altre lavorazioni del cantiere 

Tale area deve essere libera e non occupata da attrezzature o da materiali di risulta e non deve 
creare pericolo alla movimentazione delle macchine all’interno del cantiere. 
Mantenere idonee distanze di sicurezza dalle zone di carico e scarico, in cui deve essere 
consentito l’accesso solo al personale interessato alle operazioni. 
La zona di carico e scarico deve essere delimitata e segnalata. 
 
 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per 
caduta di 
materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni
/perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Tagli alle mani 
per sollevamento 
carichi 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

 
 
 

FASE DI LAVORO: CARICO E SCARICO MATERIALI  

 

Trattasi del carico e scarico dei materiale nell’ambito del cantiere 

 



 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 
o Autocarro 
o Carrello elevatore 
 
 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Schiacciamento per sganciamento del 
carico Probabile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Rovesciamento dell’autocarro  Non probabile Grave Accettabile 

o Ferite, tagli per contatto con gli elementi 
in movimentazione 

Possibile Modesto Accettabile 

 
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 
 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette 
modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Predisporre adeguati percorsi con relativa segnaletica e segnalare la zona interessata 
all’operazione (Art. 108 del D.Lgs n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Per caricare l’autocarro condurlo sotto la gru, evitando di farla lavorare in punta. Il 
carico deve essere calato ad altezza d’uomo sopra il pianale. Dare appositi segnali per guidare 
le manovre del gruista 
 Il carico deve essere legato al pianale facendo passare le corde per gli appositi anelli. 
Le travi e tavole devono essere disposte a pacchi, interponendo ogni tanto delle traversine di 
legno, per infilare e sfilare le cinghie o funi 
 Per assistenza al carico di terreno su un autocarro, stare a debita distanza dal camion e 
dalla macchina che sta caricando. Se si deve salire sul cassone per sistemare il terreno, 
avvertire l’operatore e salire solo quando la macchina è ferma 
 Prima di scaricare materiali ed attrezzature, chi dirige i lavori deve precisare la 
procedura da seguire, gli eventuali mezzi meccanici da utilizzare e le cautele da adottare 
 I materiali devono essere scaricati su terreno solido, livellato, asciutto 
 Non infilare mai le mani sotto i materiali per sistemare pezzi fuori posto: usare un 
pezzo di legno e prestare la massima attenzione ai materiali slegati 
 Prima dello scarico, occorre legare i fasci di tavole, tubi, ecc. con due cinghie uguali, 
badando a comprendere tutti gli elementi e, in fase di tiro, che il fascio resti orizzontale, 
altrimenti fermare l’operazione e sistemare meglio le cinghie (Allegato VI Punto 3 del D.Lgs 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Se lo scarico dei materiali non è automatizzato, tenere i carichi vicino al tronco e stare 
con la schiena dritta. Per posare un carico, abbassarsi piegando le ginocchia, evitare torsioni o 
inclinazioni della schiena (Allegato VI Punto 3 del D.Lgs n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09 ) 
 Vietare ai non addetti alle manovre l’avvicinamento alle rampe ribaltabili dell’autocarro 
 Gli addetti alla movimentazione di rampe manuali devono tenersi lateralmente alle 
stesse 
 Se il sistema meccanico non dovesse seguire il movimento delle rampe ribaltabili, nella 
fase di sollevamento, si dovrà intervenire operando a distanza di sicurezza 
 Imbracare i carichi con cinghie o funi in modo tale da resistere al peso che devono 
reggere e da restare fermi durante il trasporto 
 Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 
carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 



 Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 
 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di materiali 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il 
lavoratore dal rischio 
di offesa al capo per 
caduta di materiale 
dall'alto o comunque 
per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punti 
3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei 
luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla 
presenza di materiali 
e/o attrezzi che 
possono causare 
fenomeni di 
abrasione/ 
taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 
3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di 
protezione. Requisiti 
generali 

Lesioni per 
contatto con organi 
mobili durante le 
lavorazioni e/o per 
caduta di materiali 
o utensili vari 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione
/ferite degli arti 
inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 
3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN ISO 20344 
(2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Lesioni per 
contatto con organi 
mobili durante le 
lavorazioni e gli 
interventi di 
manutenzione 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei 
luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla 
presenza di materiali 
e/o attrezzi che 
possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 
3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

 



1.3 FASE DI LAVORO: DEMOLIZIONE DI MURATURE E TRAMEZZI 

 

Trattasi della demolizione di murature non portanti e tramezzi, eseguita 
manualmente, compreso la rimozione dei detriti ed il trasporto manuale 
nell'ambito del cantiere. 

 
 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune  
o Martello demolitore elettrico 
o Mazza e scalpello 
o Piccone 
 

 Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose 
: 
o Polveri inerti 

 
 Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 
o Canale per il convogliamento dei materiali 
o Trabattelli 

 
 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

o Rumore Probabile Modesto Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Proiezione di schegge Possibile Significativo Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette 
modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 
lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Prima di procedere alla demolizione è  opportuno assicurarsi della stabilità della 
struttura muraria,  in modo  che  i lavori non arrechino indirettamente danni ad altre 
parti della struttura  stessa (Art.150 del D.lgs. n81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 L'area che  interessa la zona di caduta del materiale all'atto della demolizione deve 
essere opportunamente delimitata in modo da impedire che  il materiale di  risulta della  
demolizione possa investire o comunque colpire persone sia addette che non (Art. 154 
comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 



 Vietare l'avvicinamento, la sosta ed il transito delle persone mediante avvisi e 
sbarramenti durante i lavori di demolizione (Art.154 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 Predisporre convogliamento a terra dei materiali durante i lavori di demolizione parziale 
(Art.153 del D.lgs. n81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 L'estremo inferiore del canale di scarico viene tenuto ad una altezza inferiore ai due 
metri dal terreno di raccolta (Art.153 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 I materiali di risulta, prima di essere rovesciati nel canale di scarico, dovranno essere 
irrorati con acqua per ridurre il sollevamento della polvere (Art.153 comma 5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di persone alla base dei canali di 
scarico (Art. 154 comma 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Prima di procedere alla demolizione è  opportuno assicurarsi della assenza di parti 
elettriche in tensione (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Per l'uso dell'attrezzatura saranno osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti 
locali 

 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine 
di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per 
caduta di 
materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni
/perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 



contro rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 
4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - 
Requisiti, prove, 
marcatura. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine 
rumorose 
durante le 
lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione 
delle coppe auricolari, 
mentre i cuscinetti 
sporchi ed usurati si 
possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 1: 
cuffie 

Proiezione di 
schegge 

Occhiali di 
protezione 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 
4 n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 

 

1.4 FASE DI LAVORO: DEMOLIZIONE DI PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

 

Trattasi della demolizione di pavimenti e rivestimenti, compreso il 
relativo sottofondo con l'ausilio di mazza e scalpello o martello 
demolitore elettrico e accatastamento del materiale di risulta 
nell'ambito del cantiere. 

 
 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune               
o Martello demolitore elettrico 
o Mazza e scalpello 
  

 Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose 
: 
o Polveri inerti 
 

 Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 
o Canale di convogliamento 

 
 Valutazione e Classificazione dei Rischi 



Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

o Rumore Probabile Modesto Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Proiezione di schegge Possibile Significativo Notevole 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette 
modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 
lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Durante  i  lavori  di demolizione  deve essere assolutamente impedito il transito nelle  
zone  di rischio e devono essere predisposti opportuni cartelli indicanti l'esecuzione  
della demolizione (Art. 154 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 I canali di convogliamento dei materiali debbono essere realizzati in maniera che non si 
verifichino fuoriuscite di materiali e debbono terminare a non oltre 2 mt dal suolo (Art. 
153 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di persone alla base dei canali di 
scarico (Art. 154 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Deve essere vietato  gettare indiscriminatamente materiale dall'alto (Art. 153 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Il materiale di risulta accumulato deve essere successivamente raccolto e rimosso 
 Prima di procedere alla demolizione è  opportuno assicurarsi della assenza di parti 

elettriche in tensione (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 I lavori di demolizione effettuati con  l'ausilio di  attrezzature rumorose o  che 

comportino  comunque produzione di  rumore, devono essere eseguiti negli  orari  
stabiliti e nel  rispetto delle ore di silenzio imposte dai regolamenti locali (Art. 192 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  



 

abrasione /taglio/ 
perforazione 

UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per 
caduta di 
materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni
/perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 
4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - 
Requisiti, prove, 
marcatura. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine 
rumorose 
durante le 
lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione 
delle coppe auricolari, 
mentre i cuscinetti 
sporchi ed usurati si 
possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 1: 
cuffie 

Proiezione di 
schegge 

Occhiali di 
protezione 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 
4 n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 

 

1.5 FASE DI LAVORO: CONTROSOFFITTI IN CARTONGESSO 

 

 
 
Trattasi della realizzazione di controsoffitti in cartongesso, compreso ogni 
onere e magistero 
 

 
 Macchine/Attrezzature 



Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune  
o Sega circolare 
o Trapano elettrico 
o Chiodatrice pneumatica 

 
 Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 
o Ponte su cavalletti 

 
 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Rumore Probabile Modesto Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi , impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette 
modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 
lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Vietare la sosta e l'avvicinamento di persone non addette ai lavori (Allegato VI Punto 
2.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare che le opere provvisionali ed impalcati siano allestiti ed utilizzati 
correttamente (Art. 123 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 L'apparecchiatura elettrica deve essere verificata prima d'ogni fase di lavoro e la sua 
alimentazione deve avvenire da quadro elettrico a norma collegato a terra e munito dei 
dispositivi di protezione (Art. 80 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine 
di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore. (Art. 192 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
 
 
   

 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII - punti 3, 4 
n.1 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 



 

materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 4 
n.7 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistich

e 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori 
e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 4 
n.6 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 
Metodi di prova per 
calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 4 
n.5 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa 
di materiale particellare 
>= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - Requisiti, 
prove, marcatura. 

Rumore che 
supera i livelli 
consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, 
inseriti nel condotto 
auricolare assumono la 
forma dello stesso 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 4 
n.3 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 2: 
Inserti 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 
cintura di 
sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 
utilizzata in edilizia per 
la prevenzione da 
caduta di persone che 
lavorano in altezza su 
scale o ponteggi. Da 
utilizzare con cordino di 
sostegno 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  punti 3, 4 
n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 
protezione individuale 
contro le cadute dall'alto. 
Imbracature per il corpo 

 
 



1.6 FASE DI LAVORO: MURATURA A CASSA VUOTA   

 

La attività consiste nella realizzazione della muratura a "cassa vuota" 
per tamponamenti perimetrali, costituita da una doppia parete in 
laterizio e camera d'aria di cm 5-6. 

In particolare si prevedono le seguenti attività: 
o Bagnatura dei mattoni; 
o Stilatura delle fughe; 
o Pulizia delle superfici a vista dai residui di malta; 
o La parete esterna sarà inoltre ancorata a quella interna mediante staffe o graffe in 

numero di 5-6 al mq così come disposto dalla D.L. 
 
 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Molazza 
o Elevatore a cavalletto 

 

 Sostanze Pericolose   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose: 
o Cemento o malta cementizia 

 
 Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 
o Ponti su cavalletti 
o Trabattelli 

 
 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Getti e schizzi Probabile Lieve Accettabile 

o Rumore Possibile Modesto Accettabile 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 

 
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette 
modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature  

 Non sovraccaricare i ponti di servizio per lo scarico dei materiali che non devono 
diventare dei depositi. Il materiale scaricato deve essere ritirato al più presto sui solai, 
comunque sempre prima di effettuare un nuovo scarico 

 Verificare l'integrità degli impalcati e dei parapetti dei ponteggi prima di ogni inizio di 
attività sui medesimi. Per molte cause essi potrebbero essere stati danneggiati o 



manomessi (ad esempio durante il disarmo delle strutture, per eseguire la messa a 
piombo, etc.) 

 Per la realizzazione delle murature, non sono sufficienti i ponti al piano dei solai; è 
necessario costruire dei ponti intermedi (mezze pontate), poiché non è consentito 
utilizzare i ponti su cavalletti sui ponteggi esterni  

 La costruzione dei ponti su cavalletti deve risultare sempre appropriata anche quando, 
per l'esecuzione di lavori di finitura, il loro utilizzo è limitato nel tempo (lavoro di breve 
durata). I tavoloni da m. 4 di lunghezza devono poggiare sempre su tre cavalletti e 
devono essere almeno in numero di 4, ben accostati fra loro, fissati ai cavalletti e con la 
parte a sbalzo non eccedente i cm 20  

 Utilizzare il ponte su cavalletti rispettando altezza massima consentita (senza aggiunte 
di sovrastrutture), portata massima, e numero di persone ammesse 
contemporaneamente all'uso  

 Se si impiegano ponti su ruote (trabattelli) è necessario ricordare che, anche se la 
durata dei lavori è limitata a pochi minuti, bisogna rispettare le regole di sicurezza ed in 
particolare: l'altezza del trabattello deve essere quella prevista dal fabbricante, senza 
l'impiego di sovrastrutture;le ruote devono essere bloccate; l'impalcato deve essere 
completo e fissato agli appoggi; i parapetti devono essere di altezza regolare (almeno 
m. 1), presenti sui quattro lati e completi di tavole fermapiede  

 Per l'accesso alle "mezze pontate", ai ponti su cavalletti, ai trabattelli, devono essere 
utilizzate regolari scale a mano e non quelle confezionate in cantiere. Le scale a mano 
devono avere altezza tale da superare di almeno mt 1,00 il piano di arrivo, essere 
provviste di dispositivi antisdrucciolevoli, essere legate o fissate in modo da non 
ribaltarsi e, quando sono disposte verso la parte esterna del ponteggio, devono essere 
provviste di protezione (parapetto) 

 Evitare i depositi di laterizi sui ponteggi esterni; quelli consentiti, necessari per 
l'andamento del lavoro, non devono eccedere in altezza la tavola fermapiede 

 I depositi momentanei devono consentire la agevole esecuzione delle manovre e dei 
movimenti necessari per lo svolgimento del lavoro 

 Eseguire la pulizia dei posti di lavoro e di passaggio, accumulando il materiale di risulta 
per poterlo calare a terra convenientemente raccolto o imbragato 

 Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore a quello stabilito dalla normativa 
vigente da parte di un singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa 
va movimentata con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo 
(Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Adottare sistemi di ausilio (piattaforme di sollevamento e discesa a servizio dei mezzi di 
trasporto, trans-pallet a conduzione manuale, ecc.) per ridurre i carichi trasportati. 
(Art. 168 del D.lgs. n.81/08 – Allegato XXXIII come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine 
di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 



 

 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Punture, tagli ed 
abrasioni per 
contatto con le 
attrezzature 
durante le 
lavorazioni  

Guanti di 
protezione 

 

Guanti di protezione 
meccanica da utilizzare 
nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla 
presenza di materiali 
e/o attrezzi che 
possono causare 
fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Lesioni per 
contatto con le 
attrezzature 

Scarpe 
antinfortunistich

e 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori 
e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 
Metodi di prova per 
calzature 

Caduta di 
materiale dall'alto 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale  o per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII - punti 
3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 11114(2004) 
Dispositivi di protezione 
individuale.  Elmetti di 
protezione. Guida per la 
selezione 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Facciale filtrante 
per polveri FFP2 

 

 

Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa 
di materiale particellare 
>= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 
3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - 
Requisiti, prove, 
marcatura 

Esposizione a 
polveri durante le 

lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Tuta da lavoro da 
indossare per evitare 
che la polvere venga a 
contatto con la pelle 
 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di 
protezione. Requisiti 
generali 



RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Rumore che 
supera i limiti 
consentiti  

Cuffia 
antirumore 

 

I modelli attualmente 
in commercio 
consentono di regolare 
la pressione delle 
coppe auricolari, 
mentre i cuscinetti 
sporchi ed usurati si 
possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 352-1 (2004) 
Protettori auricolari. 
Requisiti generali. Parte 
1: cuffie 

 
Contro la 
proiezione di 
materiali, getti e 
schizzi 

Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati 
anti-graffio, con 
protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 
3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale 
degli occhi - Specifiche. 

 

1.7 FASE DI LAVORO: REALIZZAZIONE E COLLEGAMENTO IMPIANTO ELETTRICO 
EDIFICI CIVILI 

 

In questa fase gli elettricisti devono provvedere al collocamento e 
collegamento dei conduttori di corrente, lavorando sugli impianti in assenza 
di tensione. Si procede, con le modalità di aggancio dei capicorda dei 
conduttori al cavo pilota ed immissione nei canali sottotraccia, a stendere 
tutti i cavi fino a completamento di tutti i tracciati interni ed esterni degli 
appartamenti. 
Si prosegue provvedendo ad effettuare i collegamenti (taglio a misura dei fili 
e connessione a mezzo di morsetti a cappello) delle linee di alimentazione e 
di terra all’interno delle scatole di derivazione (generalmente poste in alto 
sulle pareti), si chiudono i coperchi con avvitamento, quindi si effettua il 
montaggio dei frutti entro le scatole per prese ed interruttori interni, 
eventualmente si montano gli aeratori e i corpi illuminanti sui balconi, 
terrazzi. lavatoi, garage,ecc. 

 
 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 
o Utensili manuali (giravite, tronchesi, pinze, forbici, spellabili, seghetto ecc.) 
o Avvitatore portatile a batteria 
o Utensili elettrici 
 

 Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti opere provvisionali: 
o Scale portatili 

 
 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Probabilità Danno Classe 

o Caduta dall’alto per l’impiego di scale  Possibile Grave Notevole 

o Elettrocuzione per insufficiente 
isolamento  

Possibile Grave Notevole 

o Incendio di origine elettrica Possibile Grave Notevole 



o Posture incongrue  Possibile Significativo Notevole 

o Rumore per uso di avvitatori, trapani .. Possibile Significativo Notevole 

o Vibrazioni al sistema mano braccio per 
utilizzo di avvitatori, trapani, ecc. 

Possibile Significativo Notevole 

o Abrasioni, contusioni e tagli  Possibile Modesto Accettabile 

 
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette 
modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 
lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Per lavorare sui quadri elettrici occorre che il personale preposto sia qualificato ed 
abbia i requisiti necessari per poter svolgere questa mansione (Art. 71 comma 7 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Il datore di lavoro ha l'obbligo di far realizzare gli impianti elettrici a imprese qualificate 
e aventi i requisiti professionali previsti dalla legge 

 Il rimanente personale deve assolutamente astenersi dal compiere qualsiasi tipo di 
intervento sugli impianti elettrici 

 Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi dei lavori 
al fine di individuare l’eventuale esistenza di linee elettriche aeree o interrate e stabilire 
le idonee precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in 
tensione 

 I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere 
rilevati e segnalati in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro 

 Devono essere altresì formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e 
gli addetti ai lavori in prossimità di linee elettriche 

 La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili deve essere 
effettuata in funzione dello specifico ambiente di lavoro, verificandone la conformità alle 
norme di Legge e di buona tecnica 

 In prossimità delle cabine elettriche e dei quadri elettrici principali devono essere 
installati adeguati mezzi di estinzione degli incendi, in posizioni facilmente accessibili. 
Tali mezzi devono essere mantenuti in efficienza e controllati ogni sei mesi da 
personale esperto 

 Garantire un totale isolamento di tutte le parti attive con conduttori elettrici sotto 
traccia, entro canalette o in tubi esterni (non in metallo) 

 Sono assolutamente da evitare collegamenti approssimativi quali piattine chiodate nei 
muri 

 Non congiungere i fili elettrici con il classico giro di nastro isolante. Questo tipo di 
isolamento risulta estremamente precario. Le parti terminali dei conduttori o gli 
elementi "nudi" devono essere racchiusi in apposite cassette o in scatole di materiale 
isolante (Allegato V parte II punto 5.16  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 Dovranno essere eseguiti i collegamenti all'impianto di messa a terra e sarà misurata la 
resistenza di terra che deve risultare inferiore a 20 ohm, la quale sarà riportata su 
apposito modello B e spedito all'ISPESL (le utenze a 220 V devono essere protette con 
interruttore differenziale avente Idn = 0,03 A e devono essere utilizzate lampade 
portatili aventi voltaggio non superiori a 25 V; verranno usate prese CEE -17 e cavi del 
tipo HO7RN - F) 

 Verranno usati solo utensili di classe II. Le prese fisse a muro, le prese a spina volanti e 
gli apparecchi elettrici non devono essere a portata di mano nelle zone in cui è presente 
acqua 

 Le prese fisse a muro, le prese a spina volanti e gli apparecchi elettrici non devono 
essere a portata di mano nelle zone in cui è presente acqua 

 Predisporre appositi cartelli con le principali norme di comportamento per diminuire le 
occasioni di pericolo, ad es. un cartello che indichi il divieto di usare acqua per 



spegnere incendi in prossimità di cabine elettriche, conduttori, macchine e apparecchi 
sotto tensione  

 L'idoneità dei dispositivi di protezione individuale, come guanti in gomma (il cui uso è 
consentito fino a una tensione massima di 1000 V), tappetini e stivali isolanti, deve 
essere attestata con marcatura CE 

 I lavoratori devono essere formati sulle procedure atte a far fronte a situazioni di 
emergenza relative ad incendi o pronto soccorso (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Le imprese installatrici sono tenute ad eseguire gli impianti a regola d'arte utilizzando 
allo scopo materiali parimenti costruiti a regola d'arte. I materiali ed i componenti 
realizzati secondo le norme tecniche di sicurezza dell'Ente italiano di unificazione (UNI) 
e del Comitato elettrotecnico italiano (CEI), nonché nel rispetto di quanto prescritto 
dalla legislazione tecnica vigente in materia, si considerano costruiti a regola d'arte.  

 In particolare gli impianti elettrici devono essere dotati di impianti di messa a terra e di 
interruttori differenziali ad alta sensibilità o di altri sistemi di protezione equivalenti 

 Per prevenire i rischi da incendio o esplosione gli impianti devono essere protetti 
contro: 

o il sovraccarico (ogni corrente che supera il valore nominale e che si verifica 
in un circuito elettricamente sano); 

o il corto circuito (ogni corrente che supera il valore nominale e che si verifica 
in seguito ad un guasto di impedenza trascurabile fra due punti in tensione). 
In entrambi i casi la protezione è realizzabile attraverso l'installazione di 
interruttori automatici o di fusibili; 

o la propagazione dell'incendio (la protezione è realizzabile attraverso l'impiego 
di sbarramenti antifiamma, cavi e condutture ignifughe od autoestinguenti) 

 I passaggi di servizio e gli accessi alle macchine, quadri e apparecchiature elettriche 
devono essere tenuti sgombri da materiale di qualsiasi tipo, in particolar modo se si 
tratta di materiali o oggetti infiammabili 

 Le scale non devono essere usate abitualmente come postazioni di lavoro, ma solo per 
raggiungere attrezzature più idonee o piani di lavoro sopraelevati 

 E’ necessaria una valutazione preliminare dell’idoneità della scala all’impiego in 
funzione della lunghezza della stessa e della pendenza applicabile 

 Non utilizzare mai l'acqua per spegnere un incendio di natura elettrica. Sezionare 
l'impianto e utilizzare estintori a polvere o CO2 (Allegato IV punto 4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Se qualcuno è in contatto con parti in tensione non tentare di salvarlo trascinandolo 
via, prima di aver sezionato l'impianto 

 Le perdite di stabilità dell'equilibrio di persone che possono comportare cadute da un 
piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore (di norma con dislivello maggiore di 
2 metri), devono essere impedite con misure di prevenzione, generalmente costituite 
da parapetti di trattenuta applicati a tutti i lati liberi di travi, impalcature, piattaforme, 
ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevati (Art. 126 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Qualora risulti impossibile l'applicazione di tali protezioni devono essere adottate 
misure collettive o personali atte ad arrestare con il minore danno possibile le cadute. A 
seconda dei casi possono essere utilizzate: superfici di arresto costituite da tavole in 
legno o materiali semirigidi; reti o superfici di arresto molto deformabili; dispositivi di 
protezione individuale di trattenuta o di arresto (Art. 115 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Lo spazio corrispondente al percorso di eventuale caduta deve essere reso 
preventivamente libero da ostacoli capaci di interferire con le persone in caduta, 
causandogli danni o modificandone la traiettoria 

 Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o 
ridotte anche attraverso l'impiego di attrezzature idonee alla mansione (Art. 168 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in 
buono stato di conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti 
in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o assicurati al corpo 
dell'addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro 

 I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da 
evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione 

 Qualora non sia possibile evitare l'utilizzo diretto di utensili ed attrezzature comunque 
capaci di trasmettere vibrazioni al corpo dell'operatore, queste ultime devono essere 



dotate di tutte le soluzioni tecniche più efficaci per la protezione dei lavoratori (es.: 
manici antivibrazioni, dispositivi di smorzamento, ecc.) ed essere mantenute in stato di 
perfetta efficienza. I lavoratori addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria 
e deve essere valutata l'opportunità di adottare la rotazione tra gli operatori. 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art.77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Elettrocuzione 

Guanti dielettrici 

 

Guanti in lattice 
naturale speciale con 
un alto potere di 
isolamento elettrico. 
I guanti dielettrici 
devono essere utilizzati 
con dei sovra-guanti in 
pelle 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 60903 
Guanti di protezione 
isolanti  da contatto con 
parti sotto tensione 

Elettrocuzione 

Elmetto con visiera 
incorporata 

 

Calotta in policarbonato 
ad alta resistenza, 
completo di frontalino 
proteggi visiera, dotato 
di alto potere 
dielettrico. 
 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397 (2001)  
Elmetti di protezione per 
l’industria 
UNI EN 13087-8 (2006)  
Elmetti di protezione- 
Metodi di prova- Parte 8: 
Proprietà elettriche. 

Impiego di 
utensili rumorosi 
durante le 
lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente 
in commercio 
consentono di regolare 
la pressione delle 
coppe auricolari, 
mentre i cuscinetti 
sporchi ed usurati si 
possono facilmente 
sostituire  

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 1: 
cuffie 

Elettrocuzione 

Stivali isolanti 

 

Tronchetti dielettrici 
realizzati in caucciù 
foderati in cotone con 
suola antisdrucciolevole  
resistente all'usura. 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN ISO 20344 
(2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature. 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Tuta da lavoro da 
indossare per evitare 
che la polvere venga a 
contatto con la pelle 
 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

 



1.8 FASE DI LAVORO: IMPIANTO DI DISTRIBUZIONE ACQUA FREDDA E CALDA 

   

La fase lavorativa prevede la realizzazione dell’impianto di alimentazione e 
distribuzione di acqua calda e fredda in tubi zincati, completo di raccordi, 
congiunzioni e pezzi speciali, compreso rivestimento isolante ed 
anticondensa, in opera. 

 

 
 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi d’uso comune: mazza, piccone, martello, pinze, tenaglie, chiavi 
o Escavatore 
o Cannello per saldatura ossiacetilenica 
o Smerigliatrice angolare 
 

 Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose 
: 
o Polveri inerti 

 
 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Calore, fiamme, esplosione Possibile Significativo Notevole 

Proiezione di schegge Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

Investimento (durante l’uso 
dell’escavatore) Non probabile Grave Accettabile 

Cadute a livello, scivolamenti Possibile Modesto Accettabile 

Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

Ferite, tagli per contatti con gli attrezzi Probabile Lieve Accettabile 

Rumore Probabile Lieve Accettabile 

 
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette 
modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 
lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Impiegare attrezzature in buono stato di conservazione (Art. 71 comma 4 lettera a) del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Se l'escavatore è utilizzato per il sollevamento dei carichi tramite ganci o altri dispositivi 
di trattenuta del carico deve essere omologato per il sollevamento e il trasporto dei 
materiali 

 Il deposito dei tubi, se non sono forniti in pallets o impaccati, deve essere effettuato 
per pile entro staffe di contenimento 

 L'operaio in trincea provvede a spingere il tubo fino ad innestano nell'altro già posato 
e/o ad effettuare il tipo di giunzione previsto, applicando le relative procedure di 
sicurezza 

 Verificare che l'attrezzatura sia dotata di marcatura CE, che l'alimentazione elettrica 
venga fornita da trasformatore di sicurezza posto fuori dello scavo (luogo conduttore 
ristretto), stato d’efficienza meccanica ed elettrica dell'impianto (Art 70 - 80 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 



 Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità 
degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici 

 Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento 
 Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose ed alla segnaletica di 

sicurezza 
 Segnalare le zone d’operazione e rispettare i percorsi indicati 
 I percorsi non devono avere pendenze trasversali eccessive ( Art 108 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta 

movimentazione di carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore a quello previsto dalle norme 
vigenti da parte di un singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa 
va movimentata con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. 
(Art. 169 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata 
al fine di non richiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto (Art. 168 del 
D.lgs. n.81/08) 

 Rispettare le istruzioni impartite per una esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 Attenersi scrupolosamente alla scheda di sicurezza relativa allegata ed evitare 
interferenze con altre lavorazioni  

 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine 
di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per 
caduta di 
materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni
/perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 



Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 
4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - 
Requisiti, prove, 
marcatura. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine 
rumorose 
durante le 
lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione 
delle coppe auricolari, 
mentre i cuscinetti 
sporchi ed usurati si 
possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 1: 
cuffie 

Proiezione di 
schegge 

Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 
4 n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 

 
 
 
 
 
 
 

 



 

FASE DI LAVORO: RIMOZIONE IMPIANTI DI CANTIERE 

 

La rimozione del cantiere prevede lo smontaggio di tutti gli impianti di 
cantiere (elettrico, idrico, ecc...). 

 

 
 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi d’uso comune: mazza, piccone, martello, pinze, tenaglie 
o Autocarro 
o Autogrù 
o Utensili elettrici portatili 
 
 Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti opere provvisionali: 
o Scale 
o Ponti su ruote 
 
 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta di attrezzature/materiali  Probabile Significativo Notevole 

Caduta dall'alto  Probabile Significativo Notevole 

Elettrocuzione  Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Rumore  Possibile Significativo Notevole 

Scivolamenti/cadute in piano Possibile Modesto Accettabile 

Tagli, abrasioni, schiacciamenti  Possibile Modesto Accettabile 

Microclima (caldo-freddo) Possibile Modesto Accettabile 

 
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 
 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 
esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Per lavorare sui quadri elettrici occorre che il personale preposto sia qualificato ed abbia i 
requisiti necessari per poter svolgere questa mansione (Art. 71 comma 7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Il rimanente personale deve assolutamente astenersi dal compiere qualsiasi tipo di 
intervento sugli impianti elettrici 
 Delimitare la zona interessata dalle operazioni di smontaggio 
 Prestare particolare attenzione nelle fasi di smantellamento del cantiere che richiedano 
interventi in quota (scale, ponti su ruote, autocestelli, ecc) 
 Fare uso di cinture di sicurezza nel caso in cui il personale non risulti assicurato in altro 
modo contro al rischio di caduta dall’alto (Art.115 del d.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 
 Predisporre appositi cartelli con le principali norme di comportamento per diminuire le 
occasioni di pericolo, ad esempio un cartello che indichi il divieto di usare acqua per spegnere 
incendi in prossimità di cabine elettriche, conduttori, macchine e apparecchi sotto tensione  



 L'idoneità dei dispositivi di protezione individuale, come guanti in gomma (il cui uso è 
consentito fino a una tensione massima di 1000 V), tappetini e stivali isolanti, deve essere 
attestata con marcatura CE (Art. 77 del d.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 I lavoratori devono essere formati sulle modalità di utilizzo delle attrezzature di lavoro legate 
all’impianto elettrico ed ai conseguenti rischi (Art. 18 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 
 Lo smontaggio dell’impianto elettrico deve avvenire in modo organico e razionale e 
deve essere eseguito solo da personale qualificato 
 Non lasciare parti di impianto elettrico scoperte senza le relative protezioni 
 I lavoratori devono essere formati sulle procedure atte a far fronte a situazioni di emergenza 
relative ad incendi o pronto soccorso (Art. 18 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 
 Non utilizzare mai l'acqua per spegnere un incendio di natura elettrica. Sezionare l'impianto 
e utilizzare estintori a polvere o CO2 (Allegato IV punto 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 
 Se qualcuno è in contatto con parti in tensione non tentare di salvarlo trascinandolo via, 
prima di aver sezionato l'impianto 
 I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da 
attrezzature, materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori 
 Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere 
illuminate secondo le necessità diurne e notturne 
 Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 
carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed 
individuare il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 
168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art.77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 
 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Elettrocuzione 

Guanti dielettrici 

 

Guanti in lattice 
naturale speciale con 
un alto potere di 
isolamento elettrico. 
I guanti dielettrici 
devono essere utilizzati 
con dei sovra-guanti in 
pelle 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 60903 
Guanti di protezione 
isolanti  da contatto con 
parti sotto tensione 

Elettrocuzione 

Elmetto con visiera 
incorporata 

 

Calotta in policarbonato 
ad alta resistenza, 
completo di frontalino 
proteggi visiera, dotato 
di alto potere 
dielettrico. 
 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397 (2001)  
Elmetti di protezione per 
l’industria 
UNI EN 13087-8 (2006)  
Elmetti di protezione- 
Metodi di prova- Parte 8: 
Proprietà elettriche. 



Elettrocuzione 

Stivali isolanti 

 

Tronchetti dielettrici 
realizzati in caucciù 
foderati in cotone con 
suola antisdrucciolevole  
resistente all'usura. 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN ISO 20344 
(2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature. 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Tuta da lavoro da 
indossare per evitare 
che la polvere venga a 
contatto con la pelle 
 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Punture, tagli ed 
abrasioni 
 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

 
 
 
Impianto elettrico 
 
Elenco schede delle fasi lavorative: 
 

o Attrezzature e macchine, scarico dal mezzo di trasporto 
o Allestimento di impalcati protettivi sui posti fissi di lavoro e di transito  
o Finiture – Assistenza muraria per l’impianto di condizionamento e idrosanitario  
o Finiture – Assistenza muraria per l’impianto elettrico 
o Finiture – Posa di tubi e canali in materiale plastico o acciaio e sigillature  
o Impianto elettrico – Approvvigionamento dei materiali 
o Impianto elettrico – Sollevamento dei materiali 
o Impianto elettrico – Lavorazione e posa di tubi zincati e posa di scatole 
o Impianto elettrico – Lavorazione e posa di tubi in PVC e posa di scatole 
o Impianto elettrico – Posa di cavi e di conduttori 
o Impianto elettrico – Posa di apparecchiature  
o Impianto elettrico – Allacciamenti  
o Impianto di terra 
o Impianto di condizionamento – Scarico e accatastamento del materiale 
o Impianto di condizionamento – Posa di tubazioni e canali 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Esecuzione: Attrezzature e macchine, carico e scarico dal mezzo di trasporto 

 
Scheda A07 

Cantiere:  
 

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi connessi Misure di sicurezza 
a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori 

Autocarro con carrello. Investimento. Predisporre adeguati percorsi 
con relativa segnaletica. 
Segnalare la zona interessata 
all’operazione. 

Tenersi a distanza di 
sicurezza dai mezzi in 
movimento. 
 

 Contatto con gli 
elementi in 
movimentazione. 

Vietare ai non addetti alle 
manovre l’avvicinamento alle 
rampe ribaltabili. 
 
 
 
 
 
Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale (guanti, 
calzature di sicurezza e casco) 
con relative informazioni all’uso. 

I non addetti alle manovre 
devono mantenersi a 
distanza di sicurezza. 
 
Gli addetti alla 
movimentazione di rampe 
manuali devono tenersi 
lateralmente alle stesse. 
 
Usare i dispositivi di 
protezione individuale. 
 

Macchine e attrezzature 
varie. 
 

Rovesciamento. Vietare la presenza di persone 
presso le macchine in manovra. 

Tenersi lontani dalle 
macchine in manovra. 

Spostamento dei 
materiali.  

Movimentazione 
manuale dei 
carichi. 
 
 

Impartire agli addetti le 
necessarie informazioni per la 
corretta movimentazione di 
carichi pesanti o ingombranti. 

Rispettare le istruzioni 
ricevute per la esatta e 
corretta posizione da 
assumere nella 
movimentazione dei carichi.  
 
Per carichi pesanti o 
ingombranti la massa va 
movimentata con l’inter-
vento di più persone al fine 
di ripartire e diminuire lo 
sforzo. 
 

Avvertenze Se il sistema meccanico non dovesse seguire il movimento delle rampe ribaltabili, nella fase 
di sollevamento, si dovrà intervenire operando a distanza di sicurezza. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Esecuzione: Allestimento di impalcati protettivi sui posti fissi di lavoro e di transito  
 

Scheda A26  
Cantiere:  
 

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza 
a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori 

Attrezzi d’uso 
comune: 
martello, mazza, 
pinze, sega, 
accetta, carriola. 
Lavori di 
carpenteria. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Vigilare sul corretto utilizzo dei 
dispositivi di protezione individuale. 

Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi con particolare riguardo 
alla solidità degli attacchi dei manici 
di legno agli elementi metallici. Usare 
idonei dispositivi di protezione 
individuale. 

Sega circolare. 
 
Taglio 
del legname. 

Contatti con 
gli organi in  
movimento. 

Autorizzare all’uso solo personale 
competente. 
Verificare che la macchina sia dotata di 
tutte le protezioni degli organi in 
movimento e di dispositivo che non 
permetta il riavviamento automatico 
della macchina (es. bobina di sgancio). 

Non indossare abiti svolazzanti, non 
rimuovere le protezioni. 
Seguire le istruzioni sul corretto uso 
della macchina. 
La zona di lavoro deve essere 
mantenuta in ordine e libera dai 
materiali di risulta. 

 Proiezione di 
schegge. 

Vigilare sul corretto utilizzo dei 
forniti di protezione individuale 
(occhiali o schermo) con le relative 
informazioni.  

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.  

 
 
 

Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 
tramite regolamentare quadro 
elettrico collegato elettricamente a 
terra. 
I cavi elettrici devono essere 
rispondenti alle norme CEI e adatti 
per posa mobile. 
Verificare lo stato di conservazione 
dei cavi elettrici. 

Collegare la macchina all’impianto 
elettrico di cantiere in assenza di 
tensione. 
Posizionare i cavi elettrici in modo da 
evitare danni per urti o usura 
meccanica ed in modo che non 
costituiscano intralcio. 
Segnalare immediatamente eventuali 
danni riscontrati nei cavi elettrici. 

 
 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con le relative 
informazioni sull’uso. 
Effettuare periodiche manutenzioni. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 

Scale a mano. 
 
Attività 
in posizione 
sopraelevata. 

Caduta di 
persone 
dall’alto. 

Fornire scale semplici con pioli 
incastrati o saldati ai montanti e con 
le estremità antisdrucciolevoli. 
Le scale doppie non devono superare 
i 5 metri d’altezza. Verificare 
l’efficienza del dispositivo che 
impedisce l’apertura della scala 
doppia oltre il limite di sicurezza. 
Vigilare sul corretto utilizzo dei 
dispositivi di protezione individuale. 

Posizionare le scale in modo sicuro su 
base stabile e piana. 
 
 
Le scale doppie devono sempre 
essere usate completamente aperte. 
Non usare le scale semplici come 
piani di lavoro senza aver adottato 
idonei vincoli. 

Ponti 
su cavalletti. 

Caduta di 
persone 
dall’alto. 

Verificare che i ponti su cavalletti 
siano allestiti ed utilizzati in maniera 
corretta (1). 
Nel caso che il dislivello sia superiore 
a m 2, per la vicinanza d’aperture, 
occorre applicare i parapetti alle 
aperture stesse. 
 

Le salite e le discese dal piano di 
lavoro devono avvenire tramite 
regolamentare scala a mano. 
È vietato lavorare su un singolo 
cavalletto anche per tempi brevi. È 
altresì vietato utilizzare, come 
appoggio delle tavole, le scale, i 
pacchi dei forati o altri elementi di 
fortuna. 

Collocazione degli 
elementi e loro 
fissaggio. 

Movimentazione 
manuale dei 
carichi. 

Vigilare che le fornite istruzioni sulla 
movimentazione dei carichi siano 
rispettate.  
 

La movimentazione manuale dei carichi 
ingombranti o pesanti deve avvenire 
con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo. 

Avvertenze 1) La larghezza dell’impalcato del ponte su cavalletti non deve essere inferiore a cm 90. Le 
tavole da ponte devono poggiare su tre cavalletti, essere bene accostate, fissate ai cavalletti e 
non presentare parti a sbalzo superiori a cm 20. 

Esecuzione: Finiture – Assistenza muraria per l’impianto di condizionamento e idrosanitario 
 



Scheda P05 
Cantiere:  
 

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza 
a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori 

Attrezzi manuali. 
 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza). 
Verificare con frequenza le 
condizioni degli attrezzi con 
particolare riguardo alla solidità degli 
attacchi dei manici di legno agli 
elementi metallici. 

Scanalatrice 
elettrica. 
 

Proiezioni di 
schegge. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
all’uso. 

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale (occhiali). 

 
 
 

Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio 
isolamento). Verificare lo stato di 
conservazione dei cavi elettrici. 
L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra 
e munito dei dispositivi di protezione. 
I cavi devono essere a norma CEI di tipo 
per posa mobile. 

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica. 
Segnalare immediatamente 
eventuali danni ai cavi elettrici. 

 
 
 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con relative informazioni 
all’uso. 
Effettuare periodica manutenzione. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 

 Contatto con gli 
organi in  
movimento. 
 

Verificare che gli utensili siano dotati di 
tutte le protezioni. 

Non indossare abiti svolazzanti. 
Non rimuovere le protezioni. 

 Polveri e fibre. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (mascherine antipolvere) con 
relative informazioni all’uso. 

Indossare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 

 Vibrazioni. Fornire idonei sistemi antivibranti (guanti 
con imbottitura). 
Provvedere adeguata turnazione degli 
addetti. 

Fare uso dei dispositivi di protezione 
individuale. 

 Schizzi e  
allergeni. 

Nella fase di chiusura delle tracce, fornire 
idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti, occhiali o schermi) e 
indumenti protettivi, con relative 
informazioni all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 

Spostamento dei 
materiali 
in uso. 

Movimentazione 
manuale dei 
carichi. 

Impartire tempestivamente agli addetti 
le necessarie informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti. 

Rispettare le istruzioni ricevute per 
un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti o 
ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine 
di ripartire e diminuire lo sforzo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Esecuzione: Finiture – Assistenza muraria per l’impianto elettrico 
 

Scheda P06  
Cantiere:  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza 
a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori 

Attrezzi 
manuali. 
 
 
 
 
 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza). 
Verificare con frequenza le 
condizioni degli attrezzi con 
particolare riguardo alla solidità degli 
attacchi dei manici di legno agli 
elementi metallici. 

Scanalatrice 
elettrica. 
 

Proiezioni di 
schegge. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale (occhiali o schermi). 

 
 
 

Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio 
isolamento). Verificare lo stato di 
conservazione dei cavi elettrici. 
L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra 
e munito dei dispositivi di protezione. 
I cavi devono essere a norma CEI di tipo 
per posa mobile. 

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica. 
Segnalare immediatamente 
eventuali danni ai cavi elettrici. 

 
 
 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con relative informazioni 
all’uso. 
Effettuare periodica manutenzione. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 

 Contatto con gli 
organi in  
movimento. 

Verificare che gli utensili siano dotati di 
tutte le protezioni. 

Non indossare abiti svolazzanti. 
Non rimuovere le protezioni. 

 Polveri e fibre. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (maschere antipolvere) con 
relative informazioni all’uso. 

Indossare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 

 Vibrazioni. Fornire idonei sistemi antivibranti (guanti 
con imbottitura ammortizzante, 
impugnature imbottite). 
Provvedere a fornire un’adeguata 
turnazione degli addetti. 

Fare uso dei sistemi messi a 
disposizione. 

 Schizzi e  
allergeni. 

Nella fase di chiusura delle tracce, fornire 
idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e occhiali o schermi) 
e indumenti protettivi, con relative 
informazioni all’uso. 

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale. 

Avvertenze La realizzazione dell’impianto elettrico deve svilupparsi con andamenti verticali ed orizzontali; sono 
vietate le scanalature diagonali. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Esecuzione: Finiture – Posa di tubi e canali in materiale plastico o acciaio 
e sigillature 

 

Scheda P08 
Cantiere: 

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza 
a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori 

Attrezzi manuali. Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 

Utensili elettrici 
portatili: 
flessibile, 
smerigliatrice. 

Elettrico. 
 
 
 
 
 
 
 

Fornire utensili di cl. II (con doppio 
isolamento). Verificare lo stato di 
conservazione dei cavi elettrici. 
L’alimentazione deve essere fornita tramite 
quadro elettrico collegato a terra e munito 
dei dispositivi di protezione. 
I cavi devono essere a norma CEI di tipo 
per posa mobile. 

Verificare lo stato di conservazione 
dei cavi. 
Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per urti e usura meccanica. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Contatto con gli 
organi in 
movimento. 
 
Proiezione di 
schegge. 
 
Rumore. 

Verificare che gli utensili siano dotati 
delle protezioni regolamentari e che 
l’avviamento sia del tipo a uomo 
presente. 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (occhiali o schermi) con 
informazioni d’uso. 
In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale, fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(cuffie o tappi auricolari). 

Non usare abiti svolazzanti, non 
rimuovere le protezioni. 
La zona di lavoro deve essere 
mantenuta in ordine e liberata da 
materiali di risulta. 
Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 
All’occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale (cuffie o tappi 
auricolari). 

Saldatrice per 
elementi in 
plastica. 

Contatto con parti 
a temperatura 
elevata. 
 
 
Gas, vapori. 

Segnalare le parti a temperatura elevata. 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti) con le relative 
informazioni d’uso. 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (maschera con filtro specifico) 
con le relative informazioni d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 
 
 
 
Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 

Sega a mano. Contatto con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti) con le relative 
informazioni. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 

Trabattello, ponte 
su cavalletti. 
 

Caduta di 
persone dall’alto. 

Verificare che i ponti siano regolarmente 
allestiti e usati. 
In presenza di dislivelli superiori a 2 
metri provvedere ad applicare parapetti 
regolamentari. 

Le salite e le discese dal piano di 
lavoro devono avvenire tramite 
regolamentari scale a mano. Bloccare 
le ruote dei ponti mobili durante le 
operazioni. 
È vietato lavorare su un singolo 
cavalletto anche per tempi brevi. È 
altresì vietato utilizzare, come 
appoggio delle tavole, le scale, i 
pacchi dei forati o altri elementi di 
fortuna. 

Scale a mano 
semplici e 
doppie. 
 
 

Caduta di 
persone dall’alto. 
 

Fornire scale semplici con pioli incastrati 
o saldati ai montanti e con le estremità 
antisdrucciolevoli. Le scale doppie non 
devono superare i 5 metri d’altezza. 
Verificare l’efficienza del dispositivo che 
limita l’apertura della scala. 

Posizionare le scale e verificarne la 
stabilità prima di salire. 
Usare le scale doppie in posizione 
completamente aperta. 
Non usare le scale semplici come 
piani di lavoro senza aver adottato 
idonei sistemi anticaduta. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Esecuzione: Impianto elettrico – Approvvigionamento del materiale  
 

Scheda V15  
Cantiere: 

Attività e mezzi in uso Possibili rischi connessi Misure di sicurezza  
a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Autocarro. 
 
 

Investimento. Predisporre adeguati 
percorsi pedonali e di 
circolazione per i mezzi 
con relativa segnaletica. 
Segnalare la zona 
interessata all’operazione. 
 

Tenersi a distanza di 
sicurezza dai mezzi 
operativi in movimento. 
Prestare attenzione alle 
segnalazioni acustiche o 
luminose ed alla 
segnaletica di sicurezza. 

 Ribaltamento del mezzo. I percorsi non devono 
avere pendenze 
trasversali eccessive. 

Rispettare i percorsi 
indicati. 

Gru di cantiere. 
 
 
Brache in  
acciaio o in nylon. 

Caduta di  
materiale 
in fase di scarico 
dall’autocarro. 

Lo scarico deve essere 
effettuato da personale 
competente. 
 
 
Fornire idonee funi 
d’imbracatura ed 
opportuni contenitori per i 
materiali minuti. 
Esporre le norme 
d’imbracatura. 
Verificare le condizioni 
delle brache.  
 

Prestare molta attenzione 
alla presenza di eventuali 
linee elettriche aeree e, se 
esistenti, rispettare 
scrupolosamente le 
istruzioni ricevute. 
 
 
 
Attenersi alle norme 
esposte. 

Spostamento dei materiali.  Movimentazione manuale 
dei  
carichi. 
 

Impartire 
tempestivamente agli 
addetti le necessarie 
informazioni per la 
corretta movimentazione 
di carichi pe-santi o 
ingombranti. 
 

Rispettare le istruzioni 
ricevute per una esatta e 
corretta posizione da 
assumere nella 
movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti 
o ingombranti la massa va 
movimentata con l’inter-
vento di più persone al 
fine di ripartire e diminuire 
lo sforzo. 

 



 

Esecuzione: Impianto elettrico – Sollevamento dei materiali  
 

Scheda V16  
Cantiere:  

Attività e mezzi in uso Possibili rischi connessi Misure di sicurezza  
a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Gru di cantiere. Elettrico. Dovendo operare in 
presenza di linee 
elettriche aeree, l’addetto 
alle manovre deve essere 
istruito per mantenere 
sempre il braccio a 
distanza di sicurezza. 
 

Prestare molta attenzione 
alla presenza di eventuali 
linee elettriche aeree e, se 
esistenti, rispettare 
scrupolosamente le istruzioni 
ricevute. 

Cestoni. 
 
 
 
 

Caduta di materiale 
dall’alto. 

Il sollevamento deve 
essere effettuato da 
personale competente. 
 
Verificare l’idoneità dei 
ganci e la loro portata 
massima indicata. 
 
Fornire opportuni 
contenitori per i materiali 
minuti. 
 
Verificare l’adeguata 
altezza delle sponde dei 
cestoni ed impartire 
disposizioni per il carico 
negli stessi. 

Le operazioni di 
sollevamento devono essere 
fatte tenendo presente 
anche le condizioni 
atmosferiche ed in 
particolare le eventuali forti 
correnti di vento. 
 
I materiali minuti devono 
essere sollevati entro i 
contenitori appositamente 
forniti.  
 
Per portare il materiale in 
posizioni elevate l’uso della 
forca non è ammesso.  
 
Verificare l’efficienza del 
dispositivo di sicurezza sul 
gancio. 

Brache d’acciaio o di nylon. 
 
 
 
 

Caduta di materiale 
dall’alto. 

Fornire idonee funi 
d’imbracatura.   
 
Esporre le norme di 
sicurezza per le 
imbracature. 
 
Verificare le condizioni 
delle brache.  

Attenersi alle disposizioni 
ricevute. 

Spostamento dei materiali.  Movimentazione manuale 
dei carichi. 
 

Impartire 
tempestivamente agli 
addetti le necessarie 
informazioni per la 
corretta movimentazione 
di carichi pesanti o 
ingombranti. 
 

Rispettare le istruzioni 
ricevute per una esatta e 
corretta posizione da 
assumere nella 
movimentazione dei carichi. 
Per carichi pesanti e/o 
ingombranti la massa va 
movimentata con 
l’intervento di più persone al 
fine di ripartire e diminuire lo 
sforzo. 

 



 

Esecuzione: Impianto elettrico – Lavorazione e posa di tubi zincati 
e posa di scatole  

 

Scheda V17 
Cantiere: 

Attività emezzi in uso Possibili rischi connessi Misure di sicurezza  
a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Attrezzature manuali. 
Piegatubi.  

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale 
(guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le 
relative informazioni d’uso. 

Usare i dispositivi di 
protezione individuale 
forniti. 
Verificare periodicamente la 
condizione degli attrezzi. 

Utensili elettrici portatili:  
filettatrice,  
trapano,  
flessibile. 
 
 

Elettrico. 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’alimentazione deve 
essere fornita tramite 
quadro elettrico collegato 
a terra e munito dei 
dispositivi di protezione. 
Utilizzare utensili a doppio 
isolamento (cl. II). 
I cavi devono essere a 
norma CEI di tipo adatto 
per posa mobile. 
Verificare lo stato di 
conservazione dei cavi 
elettrici. 

Posizionare i cavi in modo 
da evitare danni per urti e 
usura meccanica. 
 
 
 
 
 
 
 

 Proiezione di schegge. 
 

Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale con 
relative informazioni d’uso. 

Usare i dispositivi di 
protezione individuale 
forniti (occhiali). 
 

 Polvere. Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale con 
relative informazioni d’uso. 

Usare i dispositivi di 
protezione individuale 
forniti (maschera). 
 

 Rumore. In funzione della 
valutazione del livello 
d’esposizione personale 
fornire dispositivi di 
protezione individuale con 
informazioni d’uso. 

All’occorrenza usare i 
dispositivi di protezione 
individuale. 
 
 

 Contatti con gli organi 
in movimento. 

Verificare che gli utensili 
siano dotati delle 
protezioni regolamentari e 
che l’avviamento sia del 
tipo a uomo presente. 
 

Non usare abiti svolazzanti, 
non rimuovere le 
protezioni. 
 
La zona di lavoro deve 
essere mantenuta in ordine 
e liberata da materiali di 
risulta. 

Trabattello, ponte su  
cavalletti. 
 

Caduta di  
persone dall’alto. 

Verificare che i ponti siano 
regolarmente allestiti e 
usati. In presenza di 
dislivelli superiori a 2 
metri, per la presenza 
d’aperture, applicare 
parapetti regolamentari. 
 

La salita e la discesa dal 
piano di lavoro devono 
avvenire tramite 
regolamentari scale a 
mano. Bloccare le ruote dei 
ponti mobili durante le 
operazioni. 
È vietato lavorare su un 
singolo cavalletto anche per 
tempi brevi. È altresì 
vietato utilizzare, come 
appoggio delle tavole, le 
scale, i pacchi dei forati o 
altri elementi di fortuna. 

Scale a mano. 
 
 

Caduta di  
persone dall’alto. 
 

Fornire scale semplici con 
pioli incastrati o saldati ai 
montanti e con le 
estremità 
antisdrucciolevoli. Le scale 
doppie non devono 
superare i 5 metri di 
altezza. Verificare 
l’efficienza del dispositivo 
che limita l’apertura della 
scala. 

Posizionare le scale e 
verificarne la stabilità prima 
di salire. 
Usare le scale doppie in 
posizione completamente 
aperta. 
Non usare le scale semplici 
come piani di lavoro senza 
aver adottato idonei sistemi 
anticaduta. 

 Contatto con parti 
taglienti. 
 

Fornire i dispositivi di 
protezione individuale 
(guanti) e informazioni 
d’uso. 

Usare i dispositivi di 
protezione individuale 
forniti. 



Spostamento dei materiali.  Movimentazione manuale 
dei carichi. 
 

Impartire agli addetti le 
necessarie informazioni 
per la corretta 
movimentazione di carichi 
pesanti o ingombranti. 

Rispettare le istruzioni 
ricevute e assumere la 
posizione corretta nella 
movimentazione dei carichi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Esecuzione: Impianto elettrico – Lavorazione e posa di tubi in PVC  
e posa di scatole 

 
Scheda V18  

Cantiere:  
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi connessi Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa  
Misure di sicurezza  
a carico dei 
lavoratori 

Attrezzature manuali. 
Seghetto.   

Contatti con le attrezzature. Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale 
(guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le 
relative informazioni d’uso. 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale forniti. 
Verificare 
periodicamente la 
condizione degli 
attrezzi. 

Utensili elettrici portatili:  
seghetto elettrico. 
 

Elettrico. 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’alimentazione deve essere 
fornita tramite quadro 
elettrico collegato a terra e 
munito dei dispositivi di 
protezione. Utilizzare utensili 
a doppio isolamento (cl. II). 
I cavi devono essere a 
norma CEI di tipo adatto per 
posa mobile. 
Verificare lo stato di 
conservazione dei cavi 
elettrici. 

Posizionare i cavi in 
modo da evitare 
danni per urti e 
usura meccanica. 
 
 
 
 
 
 

 Proiezione di schegge. 
 

Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale con 
relative informazioni d’uso. 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale forniti 
(occhiali). 
 

 Polvere. 
Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale con 
relative informazioni d’uso. 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale forniti 
(maschera). 
 

 Rumore. 

In funzione della valutazione 
del livello d’esposizione 
personale fornire dispositivi 
di protezione individuale con 
informazioni d’uso. 

All’occorrenza usare 
i dispositivi di 
protezione 
individuale. 
 
 

 
Contatti con gli organi in  
movimento. 

Verificare che gli utensili 
siano dotati delle protezioni 
regolamentari e che 
l’avviamento sia del tipo a 
uomo presente. 
 

Non usare abiti 
svolazzanti, non 
rimuovere le 
protezioni. 
 
La zona di lavoro 
deve essere 
mantenuta in 
ordine e liberata da 
materiali di risulta. 

Trabattello,  
ponte su  
cavalletti. 
 

Caduta di  
persone dall’alto. 

Verificare che i ponti siano 
regolarmente allestiti e 
usati. In presenza di 
dislivelli superiori a 2 metri, 
per la presenza d’aperture, 
provvedere ad applicare 
parapetti regolamentari. 
 

La salita e la 
discesa dal piano di 
lavoro devono 
avvenire tramite 
regolamentari scale 
a mano. Bloccare le 
ruote dei ponti 
mobili durante le 
operazioni. 
È vietato lavorare 
su un singolo 
cavalletto anche per 
tempi brevi. È 
altresì vietato 
utilizzare, come 
appoggio delle 
tavole, le scale, i 
pacchi dei forati o 
altri elementi di 
fortuna. 

Scale a mano. 
 
 

Caduta di  
persone dall’alto. 
 

Fornire scale semplici con 
pioli incastrati o saldati ai 
montanti e con le estremità 

Posizionare le scale 
e verificarne la 
stabilità prima di 



antisdrucciolevoli. Le scale 
doppie non devono superare 
i 5 metri di altezza. 
Verificare l’efficienza del 
dispositivo che limita 
l’apertura della scala. 

salire. 
Usare le scale 
doppie in posizione 
completamente 
aperta. 
Non usare le scale 
semplici come piani 
di lavoro senza aver 
adottato idonei 
sistemi anticaduta. 

 
Contatto con parti taglienti. 
 

Fornire dispositivi di 
protezione individuale 
(guanti) e informazioni 
d’uso. 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale forniti. 

Spostamento dei materiali.  Movimentazione manuale dei  
carichi. 
 

Impartire agli addetti le 
necessarie informazioni per 
la corretta movimentazione 
di carichi pesanti o 
ingombranti. 

Rispettare le 
istruzioni ricevute e 
assumere la 
posizione corretta 
nella 
movimentazione dei 
carichi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

Esecuzione: Impianto elettrico – Posa di cavi e di conduttori 
 

Scheda V20  
Cantiere: 

Attività e mezzi in uso Possibili rischi connessi Misure di sicurezza  
a carico dell’impresa  

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Attrezzature manuali. 
 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale 
(guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le 
relative informazioni d’uso. 

Usare i dispositivi di 
protezione individuale 
forniti. 
Verificare periodicamente 
la condizione degli attrezzi 

Utensili elettrici portatili:  
trapano. 
 

Elettrico. 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’alimentazione deve 
essere fornita tramite 
quadro elettrico collegato a 
terra e munito dei 
dispositivi di protezione. 
Utilizzare utensili a doppio 
isolamento (cl. II). 
I cavi devono essere a 
norma CEI di tipo adatto 
per posa mobile. 
Verificare lo stato di 
conservazione dei cavi 
elettrici. 

Posizionare i cavi in modo 
da evitare danni per urti e 
usura meccanica. 
 
 
 
 
 
 
 

 Proiezione di schegge. 
 

Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale con 
relative informazioni d’uso. 

Usare i dispositivi di 
protezione individuale 
forniti (occhiali). 
 

 Polvere. Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale con 
relative informazioni d’uso. 

All’occorrenza usare i 
dispositivi di protezione 
individuale. 
 

 Rumore. 
 

In funzione della 
valutazione del livello 
d’esposizione personale 
fornire dispositivi di 
protezione individuale con 
informazioni d’uso. 

All’occorrenza usare i 
dispositivi di protezione 
individuale. 
 

 Contatti con gli organi in  
movimento. 

Verificare che gli utensili 
siano dotati delle 
protezioni regolamentari e 
che l’avviamento sia del 
tipo a uomo presente. 
 

Non usare abiti 
svolazzanti, non 
rimuovere le protezioni. 
 
La zona di lavoro deve 
essere mantenuta in 
ordine e liberata da 
materiali di risulta. 

Trabattello, ponte su  
cavalletti. 
 

Caduta di  
persone dall’alto. 

Verificare che i ponti siano 
regolarmente allestiti e 
usati. In presenza di 
dislivelli superiori a 2 metri, 
per aperture, applicare 
parapetti regolamentari. 
 

La salita e la discesa dal 
piano di lavoro devono 
avvenire tramite 
regolamentari scale a 
mano. Bloccare le ruote 
dei ponti mobili durante le 
operazioni. 
È vietato lavorare su un 
singolo cavalletto anche 
per tempi brevi. È altresì 
vietato utilizzare, come 
appoggio delle tavole, le 
scale, i pacchi dei forati o 
altri elementi di fortuna. 
 

Scale a mano. 
 
 

Caduta di  
persone dall’alto. 
 

Fornire scale semplici con 
pioli incastrati o saldati ai 
montanti e con le 
estremità 
antisdrucciolevoli. Le scale 
doppie non devono 
superare i 5 metri di 
altezza. Verificare 
l’efficienza del dispositivo 
che limita l’apertura della 
scala. 
 

Posizionare le scale e 
verificarne la stabilità 
prima di salire. 
Usare le scale doppie in 
posizione completamente 
aperta. 
Non usare le scale 
semplici come piani di 
lavoro senza aver 
adottato idonei sistemi 
anticaduta. 
 

 Contatto con parti Fornire dispositivi di Usare i dispositivi di 



taglienti. protezione individuale 
(guanti) e informazioni 
d’uso. 
 

protezione individuale 
forniti. 

Spostamento dei materiali.  Movimentazione manuale 
dei carichi. 

Impartire agli addetti le 
necessarie informazioni per 
la corretta movimentazione 
di carichi pesanti o 
ingombranti. 

Rispettare le istruzioni 
ricevute e assumere la 
posizione corretta nella 
movimentazione dei 
carichi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Esecuzione: Impianto elettrico – Posa delle apparecchiature 
 

Scheda V21 
Cantiere: 
Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell’impresa  

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Attrezzature 
manuali. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 
Verificare periodicamente la 
condizione degli attrezzi. 

Utensili elettrici 
portatili:  
trapano. 

Elettrico. 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra 
e munito dei dispositivi di protezione. 
Utilizzare utensili a doppio isolamento 
(cl. II). 
I cavi devono essere a norma CEI di tipo 
adatto per posa mobile. 
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici. 

Posizionare i cavi in modo da 
evitare danni per urti e usura 
meccanica. 
 
 
 
 
 
 
 

 Proiezione di 
schegge. 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti (occhiali). 
 

 Polvere. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti (maschera). 
 

 Rumore. In funzione della valutazione del livello 
d’esposizione personale fornire dispositivi 
di protezione individuale con 
informazioni d’uso. 

All’occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale. 
 
 

 Contatti con gli 
organi in  
movimento. 

Verificare che gli utensili siano dotati 
delle protezioni regolamentari e che 
l’avviamento sia del tipo a uomo 
presente. 
 

Non usare abiti svolazzanti, non 
rimuovere le protezioni. 
 
La zona di lavoro deve essere 
mantenuta in ordine e liberata da 
materiali di risulta. 

Trabattello,  
ponte su  
cavalletti. 
 

Caduta di  
persone dall’alto. 

Verificare che i ponti siano regolarmente 
allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per aperture, applicare 
parapetti regolamentari. 
 

La salita e la discesa dal piano di 
lavoro devono avvenire tramite 
regolamentari scale a mano. 
Bloccare le ruote dei ponti mobili 
durante le operazioni. 
È vietato lavorare su un singolo 
cavalletto anche per tempi brevi. È 
altresì vietato utilizzare, come 
appoggio delle tavole, le scale, i 
pacchi dei forati o altri elementi di 
fortuna. 

Scale a mano. 
 
 

Caduta di  
persone dall’alto. 
 

Fornire scale semplici con pioli incastrati 
o saldati ai montanti e con le estremità 
antisdrucciolevoli. Le scale doppie non 
devono superare i 5 metri di altezza. 
Verificare l’efficienza del dispositivo che 
limita l’apertura della scala. 

Posizionare le scale e verificarne la 
stabilità prima di salire. 
Usare le scale doppie in posizione 
completamente aperta. 
Non usare le scale semplici come 
piani di lavoro senza aver adottato 
idonei sistemi anticaduta. 

 Contatto con parti 
taglienti. 
 

Fornire dispositivi di protezione 
individuale (guanti) e informazioni d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 

Spostamento dei 
materiali.  

Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 
 

Impartire agli addetti le necessarie 
informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti. 

Rispettare le istruzioni ricevute e 
assumere la posizione corretta 
nella movimentazione dei carichi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Esecuzione: Impianto elettrico – Allacciamenti 
 

Scheda V22 
Cantiere: 

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza 
a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori 

Attrezzature 
manuali. 
 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 
Verificare periodicamente la 
condizione degli attrezzi. 

Utensili elettrici 
portatili:  
trapano. 
 

Elettrico. 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra 
e munito dei dispositivi di protezione. 
Utilizzare utensili a doppio isolamento 
(cl. II). 
I cavi devono essere a norma CEI di tipo 
adatto per posa mobile. 
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici. 

Posizionare i cavi in modo da 
evitare danni per urti e usura 
meccanica. 
 
 
 
 
 
 
 

 Proiezione di 
schegge. 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti (occhiali o 
schermi). 
 

 Polvere. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 
 

 Rumore. In funzione della valutazione del livello 
d’esposizione personale fornire dispositivi 
di protezione individuale con 
informazioni d’uso. 

All’occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale. 
 

 Contatti con gli 
organi in  
movimento. 

Verificare che gli utensili siano dotati 
delle protezioni regolamentari e che 
l’avviamento sia del tipo a uomo 
presente. 
 

Non usare abiti svolazzanti, non 
rimuovere le protezioni. 
 
La zona di lavoro deve essere 
mantenuta in ordine e liberata da 
materiali di risulta. 

Trabattello,  
ponte su  
cavalletti. 
 

Caduta di  
persone dall’alto. 

Verificare che i ponti siano regolarmente 
allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per la presenza 
d’aperture, provvedere ad applicare 
parapetti regolamentari. 
 

La salita e la discesa dal piano di 
lavoro devono avvenire tramite 
regolamentari scale a mano. 
Bloccare le ruote dei ponti mobili 
durante le operazioni. 
È vietato lavorare su un singolo 
cavalletto anche per tempi brevi. È 
altresì vietato utilizzare, come 
appoggio delle tavole, le scale, i 
pacchi dei forati o altri elementi di 
fortuna. 

Scale a mano. 
 
 

Caduta di  
persone dall’alto. 
 

Fornire scale semplici con pioli incastrati 
o saldati ai montanti e con le estremità 
antisdrucciolevoli. Le scale doppie non 
devono superare i 5 metri di altezza. 
Verificare l’efficienza del dispositivo che 
limita l’apertura della scala. 

Posizionare le scale e verificarne la 
stabilità prima di salire. 
Usare le scale doppie in posizione 
completamente aperta. 
Non usare le scale semplici come 
piani di lavoro senza aver adottato 
idonei sistemi anticaduta. 

 Contatto con parti 
taglienti. 
 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti) e informazioni d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 

Spostamento dei 
materiali.  

Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 
 

Impartire agli addetti le necessarie 
informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti. 

Rispettare le istruzioni ricevute e 
assumere la posizione corretta 
nella movimentazione dei carichi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Esecuzione: Impianto di terra 
 

Scheda V23  
Cantiere:  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza 
a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza  
A carico dei lavoratori 

Attrezzature 
manuali:  
mazza, piccone, 
pala ed attrezzi 
d’uso comune. 
 

Contatti con le 
attrezzature. 
 
 

Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale (guanti e 
calzature di sicurezza) con relative 
informazioni all’uso. 
 
 
 
 
Fornire i mezzi di sostegno dei 
dispersori in fase d’infissione. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 
Verificare con frequenza le 
condizioni degli attrezzi con 
particolare riguardo alla solidità 
degli attacchi dei manici di legno 
agli elementi metallici. 
 
Per il sostegno del dispersore 
mantenersi a distanza di sicurezza 
mediante apposita attrezzatura. 

Scale a mano 
doppie o rialzi 
appositi. 
 

Caduta di  
persone 
dall’alto. 

Fornire scale doppie o rialzi appositi 
per il battitore (1). 
Verificare l’efficacia, nelle scale 
doppie, del dispositivo che impedisce 
l’apertura della scala oltre il limite di 
sicurezza. 
 

Il battitore deve operare su 
adeguato piano di lavoro rialzato 
(1). 
La scala deve poggiare su base 
stabile e piana. 
La scala doppia deve essere usata 
completamente aperta 
Non lasciare attrezzi o materiali sul 
piano di appoggio  della scala 
doppia. 
È vietato lavorare su un singolo 
cavalletto anche per tempi brevi. È 
altresì vietato utilizzare, come 
appoggio delle tavole, le scale, i 
pacchi dei forati o altri elementi di 
fortuna. 
 

Spostamento dei 
materiali.  

Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli 
addetti le necessarie informazioni per 
la corretta movimentazione di carichi 
pesanti o ingombranti 
 

Rispettare le istruzioni ricevute per 
una esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti o 
ingombranti la massa va 
movimentata con l’intervento di più 
persone al fine di ripartire e 
diminuire lo sforzo. 
 

 Contatto con gli 
elementi  
taglienti  
o pungenti. 
 

Fornire adeguati dispositivi di 
protezione individuale (guanti, 
ripari). 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 

Avvertenze 1) Il piano di lavoro rialzato può essere costituito da una scala doppia, da un ponte su 
cavalletti o da un altro sistema di rialzo in ogni caso stabile. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Esecuzione: Impianto di condizionamento – Scarico e accatastamento del materiale 
 

Scheda V28  
Cantiere:  

Attività e mezzi in uso Possibili rischi connessi Misure di sicurezza  
a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Autocarro. 
 
 

Investimento. Predisporre adeguati 
percorsi pedonali e di 
circolazione per i mezzi 
con relativa segnaletica. 
Segnalare la zona 
interessata all’operazione. 

Tenersi a distanza di 
sicurezza dai mezzi 
operativi in movimento. 
Prestare attenzione alle 
segnalazioni acustiche o 
luminose ed alla 
segnaletica di sicurezza. 

 Ribaltamento del mezzo. I percorsi non devono 
avere pendenze trasversali 
eccessive. 

Rispettare i percorsi 
indicati. 

Apparecchio di sollevamento 
per lo scarico dall’autocarro. 

Caduta di materiale 
dall’alto. 

Lo scarico deve essere 
effettuato da personale 
competente. 
Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale 
(casco, scarpe 
antinfortunistiche). 

Verificare l’efficienza del 
dispositivo di sicurezza sul 
gancio. 
Indossare i dispositivi di 
protezione individuale 
forniti. 

 Elettrico. Dovendo operare in 
presenza di linee elettriche 
aeree, l’addetto alle 
manovre deve essere 
istruito in modo 
dettagliato. 

Prestare molta attenzione 
alla presenza di eventuali 
linee elettriche aeree e, 
se esistenti, rispettare 
scrupolosamente le 
istruzioni ricevute. 

Carrello elevatore  
con motore  
diesel. 

Investimento. Predisporre adeguati 
percorsi pedonali e di 
circolazione per i mezzi 
con relativa segnaletica. 
Segnalare la zona 
interessata all’operazione. 

Tenersi a distanza di 
sicurezza dai mezzi 
operativi in movimento. 
Prestare attenzione alle 
segnalazioni acustiche o 
luminose ed alla 
segnaletica di sicurezza. 

 
 

Rumore. In base alla valutazione del 
livello di esposizione 
personale fornire idonei 
dispositivi di protezione 
individuale (otoprotettori) 
con relative informazioni 
all’uso. 

All’occorrenza usare i 
dispositivi di protezione 
individuale. 

Carrello elevatore  
con motore  
diesel. 

Investimento. Predisporre adeguati 
percorsi pedonali e di 
circolazione per i mezzi 
con relativa segnaletica. 
Segnalare la zona 
interessata all’operazione. 

Tenersi a distanza di 
sicurezza dai mezzi 
operativi in movimento. 
Prestare attenzione alle 
segnalazioni acustiche o 
luminose ed alla 
segnaletica di sicurezza. 

Scaffalature e rastrelliere.  Caduta di materiali. Provvedere al fissaggio 
delle scaffalature e delle 
rastrelliere a parti stabili 
ed indicare la portata 
massima dei ripiani. 
Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale 
(casco, scarpe 
antinfortunistiche). 

Non superare la portata 
massima indicata sui 
ripiani e distribuire 
uniformemente i carichi 
sugli stessi. 
Indossare i dispositivi di 
protezione individuale 
forniti. 

Spostamento dei materiali.  Movimentazione manuale 
dei carichi. 
 

Impartire 
tempestivamente agli 
addetti le necessarie 
informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi 
pesanti  o ingombranti. 
 

Rispettare le istruzioni 
ricevute per una esatta e 
corretta posizione da 
assumere nella 
movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti 
o ingombranti la massa va 
movimentata con 
l’intervento di più persone 
al fine di ripartire e 
diminuire lo sforzo. 

 Contatto con elementi  
taglienti o pungenti. 

Fornire idonei i dispositivi 
di protezione individuale 
(guanti, scarpe 
antinfortunistiche). 

Indossare i dispositivi di 
protezione individuale 
forniti. 

 Rotolamento dei tubi 
accatastati. 

Scegliere zone di deposito 
possibilmente appartate e 
disporre sistemi di blocco 

Accatastare i tubi 
ordinatamente e 
provvedere al loro 



alle cataste. 
Impartire disposizioni per i 
bloccaggi. 

bloccaggio come da 
istruzioni ricevute. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Esecuzione: Impianto di condizionamento – Posa di tubazioni e canali 
 

Scheda V30  
Cantiere:  

Attività e mezzi in uso Possibili rischi connessi Misure di sicurezza  
a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Attrezzature manuali. Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale 
(guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le 
relative informazioni d’uso. 

Usare i dispositivi di 
protezione individuale 
forniti. 
Verificare periodicamente 
la condizione degli 
attrezzi. 

Utensili elettrici portatili: 
trapano,  
flessibile,  
smerigliatrice. 
Saldatrice 
elettrica. 
 

Elettrico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Proiezione di schegge. 
Polvere. 
 
Rumore. 
 
 
 
 
Contatto con gli organi in  
movimento. 

L’alimentazione deve 
essere fornita tramite 
quadro elettrico collegato a 
terra e munito dei 
dispositivi di protezione. 
Utilizzare utensili a doppio 
isolamento (cl. II). 
I cavi devono essere a 
norma CEI di tipo adatto 
per posa mobile. 
Verificare lo stato di 
conservazione dei cavi 
elettrici. 
Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale con 
relative informazioni d’uso. 
 
In funzione della 
valutazione del livello 
d’esposizione personale 
fornire dispositivi di 
protezione individuale con 
informazioni d’uso. 
 
Verificare che gli utensili 
siano dotati delle 
protezioni regolamentari e 
che l’avviamento sia del 
tipo ad uomo presente. 

Posizionare i cavi in modo 
da evitare danni per urti e 
usura meccanica. 
 
 
 
 
 
Usare i dispositivi di 
protezione individuale 
forniti (occhiali). 
Usare i dispositivi di 
protezione individuale 
forniti (maschera). 
All’occorrenza usare i 
dispositivi di protezione 
individuale (cuffie o tappi 
auricolari). 
 
 
Non usare abiti 
svolazzanti, non 
rimuovere le protezioni. 
La zona di lavoro deve 
essere mantenuta in 
ordine e liberata da 
materiali di risulta. 

Saldature. Fumi, vapori. L’apparecchiatura deve 
essere usata in ambiente 
ventilato e da personale 
competente.  

Posizionare i cavi o le 
tubazioni in modo da 
evitare danni per usura 
meccanica. 

 Radiazioni.   Fornire i dispositivi di 
protezione individuale 
(occhiali e schermi 
protettivi) ed informazioni 
d’uso. 

Usare i dispositivi di 
protezione individuale 
forniti. 

 
 
 

Proiezione di materiale  
incandescente e schegge. 
Incendio. 

Fornire i dispositivi di 
protezione individuale 
(guanti, calzature e 
indumenti protettivi) con le 
relative informazioni d’uso. 
Predisporre un estintore 
nelle vicinanze. 
 

Usare i dispositivi di 
protezione individuale 
forniti e indossare gli 
indumenti protettivi. 
Mantenere in ordine il 
luogo di lavoro e sgombro 
di materiali combustibili di 
risulta. 

Trabattello, ponte su  
cavalletti. 
 

Caduta di persone dall’alto. Verificare che i ponti siano 
regolarmente allestiti e 
usati. In presenza di 
dislivelli superiori a 2 
metri, per l’esistenza 
d’aperture, provvedere ad 
applicare parapetti 
regolamentari. 
 
 

La salita e la discesa dal 
piano di lavoro devono 
avvenire tramite 
regolamentari scale a 
mano. Bloccare le ruote 
dei ponti mobili durante le 
operazioni. 
È vietato lavorare su un 
singolo cavalletto anche 
per tempi brevi. È altresì 
vietato utilizzare, come 
appoggio delle tavole, le 
scale, i pacchi dei forati o 
altri elementi di fortuna. 

Scale a mano. 
 
 

Caduta di persone dall’alto. 
 

Fornire scale semplici con 
pioli incastrati o saldati ai 
montanti e con le 
estremità 
antisdrucciolevoli. Le scale 

Posizionare le scale e 
verificarne la stabilità 
prima di salire. 
Usare le scale doppie in 
posizione completamente 



doppie non devono 
superare i 5 metri di 
altezza. Verificare 
l’efficienza del dispositivo 
che limita l’apertura della 
scala. 

aperta. 
Non usare le scale 
semplici come piani di 
lavoro senza aver 
adottato idonei sistemi 
anticaduta. 
 

 Contatto con parti 
taglienti. 

Fornire i dispositivi di 
protezione individuale 
(guanti) e informazioni 
d’uso. 

Usare i dispositivi di 
protezione individuale 
forniti. 

 Urto della testa contro 
elementi vari. 
 
 
 

Fornire i dispositivi di 
protezione individuale 
(caschi) e informazioni 
d’uso. 

Usare i dispositivi di 
protezione individuale 
forniti. 

 Schiacciamenti. Fornire i dispositivi di 
protezione individuale 
(scarpe antinfortunistiche) 
e informazioni d’uso. 

Usare i dispositivi di 
protezione individuale 
forniti. 

 Caduta delle tubazioni 
nelle fasi transitorie. 
 

Disporre il fissaggio 
provvisorio degli elementi. 

Eseguire il fissaggio 
provvisorio come da 
istruzioni ricevute. 

Spostamento dei materiali.  Movimentazione manuale 
dei carichi. 
 
 
 
 

Impartire agli addetti le 
necessarie informazioni 
per la corretta 
movimentazione di carichi 
pesanti o ingombranti. 

Rispettare le istruzioni 
ricevute e assumere la 
posizione corretta nella 
movimentazione dei 
carichi. 

 


